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DELLA GLORIOSISSIMA 
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Nella Cafa profefTa della Compa- 
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Alti Signori fratelli della-» 
Cbngregadone, gl’Vf- 
ficiali di eflL . 


I® /i Kegole commu^ 

m della [ ongre- 

fidali , &* le confuett4dim di efi 
Jà , [i fino confiniate fin * hora 
fcritte à mano: Ma dopo che 
conia grafia diT^io^ ideila 
Jua Santifiima Madre il nu^ 
meroy lo Jpirìto'^ ^ la demtione 
de Signori fiatelli fino tanto 
crefeiuti ^ O* le Qongregationi 
erette altroue fonò tanto multU 
pUcateiyengonoslJpeJfiy ^con 
taìifian^ dimandate , c^* da 
A X noHri 


éojlri in Roma^ da quelle di | 
fuori ^ che tmpojStbiliti di yS- ' 

disfarà tutti con la penna ha 
tccitato ilpenfiero^fjld JoUecitato 
t effetto di metterle in Stampa . 
Vero bora Ji propongono à tutti ^ 

imprejjèy con gran ^eranzji nel 
Signore , che fi come quefia faci^ 
lità d hauerle ogn'yno prejjo di " 
fi potrà caufarcy che fi riuedano j 
fiejfo , così la commodità di rU 
frefcarfine la memoria fia per y 
accendere t affetto circa la ddi^ 
gente offeruanT^a dt efie . fiac* 
eia alla Diurna MaeHà di con^ 
cederne à tutti la Jùa fama 
gratta con t intercefiione della 
Beatifiima F ergine ^nofir a Atè^ 
iiocata^ Protettrice^ 



COMM VNI • 

« Parte Prima. 

Circa quello , che li fra- 
telli deuono fare ver- 
ibfè freisi. 


a sse NDp 

gregatione in- 
(tituita^& fon* 
data lotto la^ 
protettione— > 
della Beatiflima Vergine ^ 
Madre di DIO j & fotto il 
titolo deirAflbntione di cC« 
fa, procurino li fratelli con^ 

A 3 ogni 


REGOLE 


Regolo 

ogni ftudio di fegnalarfi nel- 
la diuotione di quefta Regi-"- 
na de’ Cieli , & particolar- 
mente del mifterio della fuà 
Affontione, che è il termine, 
& compimento de tutti gl’al- 
tri fuoi mirabili mifteri j . 

il fine 3 Se feopo di quefta 
Congregatione mediante^ 
J’indrizzo de ’ Padri della_# 
Compagtiia di Giesu primic 
ramente hà da efiere, & è, 
che ciafeuno de fratelli at- - 


tenda all’aiuto, & profitto 
•fpirituale di fe fteffo, & dèl- 
ia fila famiglia, con ogni di- 
ligenza^^ . Secondariameii- 
te, che anco ciafeuno efer- 
ciri la carità nell’ opere di 
mifericordia corporali, & fpi 
rituali verfo i profTimi, fe- 
condo la pofllbilità , & com*» 

* modi- 


Cormpunì, ' j 

jjnodità fua a & fecondo 

gliene porgeranno loòcàjfio^ 

ni ; raà fopra tutto s’hà da^ 

, pigliare come per proprioj&<' 

peculiare efercitio della-* 

Congregatione , il procura-^ 

ie di metter pace fra nemici^ 

•ò maleuolÌ3& di fedare le di-* 

■fcordie 5 & brighe , premeh-* 

'do ipecialmehte con te per-» 

ione 3 & nelli cali , ne’ quali 

fi può temere più, che fucce-^ 

da qualche gran male. Per 

‘tal’effetto dunque fi vadinq 

Ji fratelli informando delli 

cali, che occorrono per la^ 

Città , de li communichino " 

col Padre Prefetto di elfa_» 

* 

Congregatione , per haue-. 
re il fuo particolare conte- 
glip , & indrizzo , tenendo- 
ièmpre alla memoria quelle 
A 4 paro- 
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parole del Signore^ . Seatè 

facifiel y quonUm fily Dei vo* 
iobuntur , & che fu proprio 
vfiBdodel Figliuolo di Dio, 
quando véne in terra, il met- 
ter pace tra la Maeftà Diui- 
na, & rhuomo , trà' gli 
ftcflì huomini. Li fratelli pe- 
rò, alli quali dalla Còngrè- 
gatione farà dato carico di 
trattar qualche pace, hab- 
blnoriiguardo à farlo con^ 
grandiffiraa fegrctezza, af- 
fine che non. venghi accre- 
feiuta la difficoltà , che ordi- 
nariamente fuoreflere in co* 
sì importante, & fanta ope- 
ra, aftenendofi di parlarne.^ 
anche con altri fratelli della 
Congregatione , che non_» 
fuffero compagni nel ma- 
> così infegnando ìtlm 

pru- 
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prudenza»». Procurino an- 
co d^haucr preflb di loro 
<jualche trattato della dilc» 
tione ) & carità fraterna^ ^ 
deirimportanza della pace, 
& concordia con li profllmi, 
deir amare gli inimici , del 
perdonare Tingiurie, & del 
rendere bene per male à no- 
llri fratelli, & vadano facen- 
dofi prattichi con alcune—^ 
ragioni viuc , & efficaci da^ 
indurre à quello le genti, per 
valerfene poi neiroccorren- , 
2c, & bifogni . 

. Pcrarriuare facilmente-^ 
al fudetto fine della Congre- 
gatione faranno ottimi , & 
Scuri mezzi forationc , ó)C- 
cialmente la mentale , la.^ 
frequenza de Sacramenti co 
aiprofitteuole, & necelTaria 
A 5 per 


6 ^ Regole-^ " 

per confeguir’ vittoria cen- 
tra la Carne , il Mondo , & 
il Demonio , Tattendere al- 
racquifto delle virtù, & del- 
la perfettione Chriftiana, & 
il far ’ alle» volte gli efercitij 
Ipiritùali , & di mortificatio- 


he\ fpedalmente quelli , che 
dal Padre Prefetto farà giu- 
dicato eflere più ifpediente 
fare per fèruitio di Noftro 
Signore—» , & vtile de fra^ 
telli . 

4 Doneranno li fratelli di 
quefta Congregatione al-, 
meno ogni mefe vna voIta_j 
Gonfeflarfi , & poi nelfOra- 
torio communicarfi ognipri 
ma Doménica dèi Mefe—» , 
& in tutte le fefte principali 
del Signore, della Madon- 
na , & de gli Apofloli , & in . 
i , i k quella 
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quella d’ogni Santi, & fi co- 
me ciafeuno fi potrà elegge- 
re il Confeflbre , che più la- 
. ràdi fua fodisfatdone , così 
conuiene che n’habbia vno 
certo , & ordinario • 

5 . Ciafeuno fratello farà o- 
gni giorno almeno vn quar- 
to d’hora d’Oratione menta- 
le, ò, la mattina lùbito , che 
s’è*;leuato, ( & quello è U 
meglio , & piùlicuro ) ò, la' 
fera aùanti cena , ò , in altro 
tempo, che più gli farà com- 
modo, pigliandoli à medi- 
tare, qualche punto della vi% 
ta , ò palTione di Chrifto Si-- 
gnornoftro, malfimè fecon- 
do Tordine del Rofario , & 
per quello effetto Tara bene 
‘ che habbia qualche libretto 
fpirituale,. & de meditatio- 
K 6 ni, 
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ni , feruendofi di quelli pun« 
ti fecondo findrizzo del Pa^*. 
dre Prefetto, ò del fuo Con- 
feflbre, per^iCauarne maggior 
frutto. 

6 Dirà ogni giorno ciafcun 
fratello fette volte il Pater 
noftcr , & altrctante T Aue^ 
Maria, alaude delle fette^ 
allegrezze della Madonna , 

. ' accioche ella c’impetri li fet- 
te doni dello Spirito Santo , 
& la fua fanta grana , & pre-» 
garà per la falute propria.^ , 
per Taiufo de peccatori , per 
i’eifaltatione di Santa Chie- 
là, per Taumento della Con- 
gregatione, per quelli, che 
ftanno in peccato mortale^ 
è , in qualche dilfenfione-;^ , 
& per Tanime de fedeli de- 
fonti , Il Sabbato poi dirà di 
. i . più 

/ 
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piii rhihno, Oglorhfa Domi^ 
Con li verficoli , & 
Orationc dell’ Aflbntion^^ 
Et Tappino li fratelli , che cól 
dire quelli fette Pater no* 
fter 5 & fette Aue Maria in.^ 
qualche Chiefa di quelle-^ 
della Compagnia di Giesù , 
ouero in altre , quando efli 
fratelli fi trpuino in luoghi ^ 
oue non fiano Ghiefe di det« 
ta Compagnia , guadagna* 
no tutte rindulgenze, che-^ 
in quei giorni > che li dico- 
no , fono in qual fi fia Chic* 
ia dentro > & iiiori le rnura^^ 
diRoma^. 

^ , Tutti afcoltino ogni gior* 
no la MelTa quando potran- 
no, ancor che non fia fella-» 
d*obligo cflciidócofa tanto 
falutifera.» : mà quando per 



\ 
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-qualche neccflirà, ò impedir^ 
itìenro d’ importanza nori4 
poreflerjo . 5 faccino in luogo 
tì'vdirJaineffaqualchp altra 
diuotione; Et mentre rafcot 
taranno s'aftehgano da par- 
lìir con altri > & procurino di 
ftarui attenti;, con molta^j 
riucrenza interiore , Se efte- 
riore ^ frequentino anco Io 
Prediche, & liDiuini Vffi- 
eij 5 &. le vifire de luoghi 
pijv-.v 

8 S’auuezzino tutti à far o-^ 
gni fera diligentemente,prH 
ma d*andare à dormire , l’ef* 
fame della conlcienza-^j , fe- 
condo quelli cinque punti , 
che iì contengono nella for- 
mula- deireffame generale, 
quali è benehauer preffodi 
fc flampatij òXeritti w. 


/ 
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9 Ciafomo fecondo rin^ 
drizzo del fuo Confeffore^^i 
oucro del Padre Prefetto , 
( col quale per quello farà 
bene, alle volte parlare.-^ , & 
trattare familiarmente fuor* 
de tempi delle Congrega-* 
rioni 3 ) attenda alla mortili- 
cationedelle fue paflioni > & 
fpecialmente di quelle , dal- 
le quali è òrdinariamentO| 
più moleftato 5 alche aiuta-^ 
rà grandemente felfanie^ 
particolare ordinato per e 4 
ftirpar li viti) ^ &. deferti j fi 
come gli farà meglio mo- 
Arato dal detto Padre Prc 4 
fèttó • 

I o Procurino tutti con ogni 
sforzo di dar qualche tempo 
alla lettione-de libri fpiritua* 
lijla quale fuoleffere di gran 

gioua- 
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giouamento per rOratlonc ^ 


& di grand’aiuto in ogn’al- 
troefercirio virtuofo, & fa- 
rà bene che fi dimandi pare- 
re al Padre Prefetto, ò, al 
Confelfore circa relettionc 
de libri più accommodati al 
fuo particolar bilbgno . 

1 1 Oltre di ciò procurino di 
parlar fpelfo col Padre Pre- 
fetto dclli mezzi per acqui- 
ftar le virtù , & delli modi da 
conofcere,& defenderfi dal- 
le tentationi del nemico del- 
lanime noftre, &vinterle> 
per il quar effetto è molto 
lodeuole eleggerli qualche 
particolare digiuno la fetti- 
mana , oltre quelli d’obligo , 
cuero qualche altra forte di 
inortificationo. 


i . 




Par* 




parte Seconda • 


Circa quello , che li fra- 
"■ deuono fiirc ver- 
lo li Superiori. 


OVERAN- 


no m genera- 


le , & in par- 
ticolare honp 
rare , & riue- 
rire il Padrc-^ 
Prefetto della Congregatici 
ne , come Padre di tutti , il 
quale potrà difpenfare nelle 
Regole.^ j Confuetudini , Se 
Ordini di elTa Congregatio 
ne quando, & come giudi- 
cara che fia ilpedicnte-^ . 
Onde conuiene che non ii 
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facci nella CongrégationOi^ 
cofa di momento; fer^za fua«j 
fàputa 5 & confenib . 

X 3 Honorarann.0 ^nche , & 
portarannò ogni^rifpettò al 
Superi òfè della Congrega- 
rione, al quale, cornei ca- 
po di éfla , tutti doneranno 
con ogni prontezza vbedir^, , 
•nelle cofe appartenenti al 
feruitió di Dio , & al beno 
.della Congregatione . Non 
^^ancarann^ , 

^& ‘rilpettaréifimilmenté- li 

. • A yV* A « ^ 


. r — — 

Se confeglio nel gor 
-uerno , & così anco faranno 
.co tutti glcairri Vfficiali nek 
le epiè toccanti alli loro vfi 
fitii. . . ; r: ^ 

I OgnVno 
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14 OgnVno accettarà corL-* 
la deuuta prontezza , hu- 

-miltà 5 le penitenze , & mor- , 
-tificationi 5 che gli faranno 
impofte 5 ò fia per fuoi man- 
camenti , ò per folo efercitio 
di virtù 3 & le adempirà con 
moftrar defiderio d’emenda—, 
tiotie^j Umilmente quando'"'*- 
farà riprefoy ò. corretto, dal 
Padre Prefetto, ò dal Supe- 
j-iore 3 f alcoltarà humilmen- 
te 3 & pa tientementc.^ ^ ‘ 

15 Quando ad alcuno farà 
' dato qual fi voglia vfficio , ò 

impofto negotio dal Padre 
Prefetto 3 ò dal Superiore, ò,; 
dalla Congregatione , fac- ' 
cetti con ogni carità, & pron 
, tezza,^ fenza fcufa , procu- 
randone rèffecutione con la 
diligenza, che fi conuienei 

Et 
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Et fe dopò hauerui fatta fo- 
pra matura confidcratione 
. gli occorrcffe qualche diffi- 
coltà 3 la potrà priuatamente 
proporre, affine di deliberar- 
fi meglio quel che fia ilpc- 
diente di fare^ • 

"?rza • 


OCVRINO 
li fratelli d a- 
IVafalr 
tro con vero, 
& lineerò amo 
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crà (è 5 & con gl'altri , ftando 
fra di loro vniti con quel vin 
colo di ftretta carità , che-^ 

. conuiene à veri figliuoli del- 
la Beatiflima Vergine 5 ^ à 
fratelli di tal Congregatio- 
ne, fuggendo ogni minima-# 
occafionededilunione_-»^ & 

, quando per qualche fragili- 
tà fuccedefle fra di loro cola 
contraria à quefto fanto in- 
ftituto della Congregatio- 
. n e, chi n hauerà notitia ne-^ 
dia fubbito auuifo al Padre 
Prefetto , accioche vi pofla^ 
, quanto prima opportuna- 
- mente prouedere-^. 

1 7 Succedendo qualche dif- 
ferenza, ò, lite per interelTe 
, di robba , ò per altra caufa»# 
Amile tra fratelli , fi procuri 
con ftatcrria carità pcrmez- 


r8 Regolo' 

» zo del Padre Prefetto , & del 
! 1 Superioro , che ò per via_» 
\ d’accordo , ò per via di com- 
. - promèfld fi termini , con la_# 
'• -maggior breuità 5 & ambre- 
uolczza poifibile^ . 
i 8 Incorrendo alcuno de fra-f 
:/ telli in qualche infermità , ò 
. altra difgratia di* momento , 
‘‘ li procuri ^ che ne fia quanto 
, prima ani fato il Padre Pre- 
' ietto 3 ò 5 il Supcriore , acciò 
pollino dare ordine che fia«t 
> vifitàtQ 5 fouuenuto , & con- 
V folate dà.graltri della Con- 
gregatione con quelli vfScij 
di carità , che fi conuengo- 
no; Et tenghifi anche par- 
- ticolar memoria di lui nelle 
Orationi communi ddla_f 
Congregationo .. 

19 PaSOTando alcuno de fra- 

telU 




^ Coriìipuni. I p 

felli da quella airaltra vi- 
i^^ra^ciafcun Sacerdote ddla.* 


v^*Gohgregationc dirà per fa- 
c ftima> fua vtia Meffa n 

• ^ giorno" fe farà polfibile.^ , ò , 

come prima poffa , & gf al- 
' tri gliela faranno dire quan- 
- ^ fo più prefto potranno , pro- 
•* curànaò 'chefia in qualche 

* r^Altare priuilegiatb , & di 
più fe gli dichi dalli fraiel- 

' Ir congrègati niéir Oratorio 
^ l'Vfficio generale de Mor- 

^ Et ^ alcuno 4 ^ 

ftkiblli nporta à fepelJir^, 
W^gKalfri if accompagninq- al- 
: i"là fepahura_f . In oltre fi ri- 
cordinotutti di raccorrlman- 
dare al Signore nelle loro 
Orationi lanime. de fratelli 
defontì'.^ 

20 Qnaiido s'haueràda dar 
• voto. 
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' votò , ò vero occorrerà con^ 
... fultarc 5 ò trattare di riceue- 

- te nella Congrcgationie-i 
< qualche riuouo. fratello , ò 
t d elegger Supcriore , Con- 

feglieri , ò , altri Vfficiali , ò, 

- d’altra materia , che ricerca 

• voto,ò, confulta, procuri- 
no tutti di procedere fenza-# 
rifpctti humani , & con ogni 
libertà i, Se fìncerità d’iiìcen- 
tione , eleggendo Tempre-^ 

- quelli, che giudicartnno piu 
. à propofito in loro confeien- 
, za,conhaucr’rifguardó^fo-i 
-Usamente al maggior; feruitio 
: di Dio j & al benecqmmune 

* della Congrcgationc • 
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‘ Parte Quarta* 

■ è • ' . ' ' 

Circa quellò'jCheli Fra- 
telli deuòno fare vèr- 




O N folofug- 
ghinio 

le male com- 

\ 

pagnie»^ ^ & 
ogni forre»j^ 
d'oecafione, 
jche pofla apportar 'alcun.^ 
airanime Jpro , co- 
inè fono giuochi 5 trebbi) , & 
luoghi cU difToltuionc 5 prò»- 
/curando di conuerfar fpef- 
ib 3 & per il più , con perfor 
jie 3 dalle quali poflino effcr’ 
fiutati col buonp effcmpio ^ ^ 


B 


de guai- V 


) 


. 


« 
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& guardandoli dalle cattiue 
parole , dalle fcandalpf?^ 
mormprationi, & da altri in- 
conuenienti , che oltre Tof- 
fefa di Dio tolgono il buon 
' nóme , & credito alla Con^ 
gregatione j éc la, fama al- 
trui : Mà anche fi sforzino 
d’efler loro medefimi molto 
cfiemplari con le buone pa- 
role , vita^j , & coftumi , & 
dindurrc li profTimi con ef- 
fe 5 & con li caritatiui confe- 
gli 5 alle medefime virtù , & 
bontà di vita, alla frequenza 
de Sacramenti, & allamedi- 
tatione , & oratione menta- 
le , che tanto poco s Vfa nel 
Mondo , con tutto che {\2l^ 
così vtile per la falute del- 
ranime,& finalmente s’ado- 
^-|)rino volomieriin feruitio ^ 

&bcnc- 




1 


(!^ommuni. z 5 
& bcnefitio di detti proffimi, 
così temporale, come ìpiri- 

2 Non fi cótentino li fratel- 
li di faper'effi bene la Dottri 
na Chriftiana; ma procurino 
anco , che Ja Tappino tutti di 
cafa fua , così figliuoli, & al- 
tri congiortti dilàngue , co- 
me fèruitori , & familiari, al- 
li quali diano conucnicnte—^ 
commodità d*impararla , & 
di fodisfar’à tutti gli altri 
oblighi,che hanno anche lo- 
ro come Chriftiani , cornea 
di lèntir la mefla ogni Do- 
menica, &fefta di precetto, 
de di confefiarfi , & commii- 
nicàrfi à fuoi debiti tempi , 
efibrtandoli anco à farlo più 
volteranno, & fimilmente 
d’offeruar tutti li comman-. 

B 2 damen- 


24 ' Regolej? ' 
damcnti di Dio , 6 c dellaJ 
Santa Ghiefa 5 prouedendo 
in ogni miglior modopolfi^- 
-bile 5 che nelle cale loro noa 
5’offenda la Diuina Maeftà^ 
uè meno ve ne fia occafione» 

Parte Quinta. 

Orca quello , che li Fra- 
telli deuono fare ver- 
' fola Congre- " 

; . ;gatione;; ; 

TTE^NDA* 

" ' no tutti à; fre- 
quentare Jajé 
Congregatiors- 
Èia ne in quti ^ior 
nì>ne i quali fi fiiolfare, doc 

; inda- 
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in ciafcun Sabbaco 3 & in eia- 
Icunà Domenica ordinaria- 
nientC) & in tutte le felle del 
Signore, & della Gloriofilli- 
ma Vergine, che fi guardano, 
& de grApollolij& nella fe- 
fta de tutti i Santi,& fàccina 
con attentione , & deuotio-^ 
ne grelèrcitij della medita^ 
tiene 5 & oratione mentale y 
Se delia conferenza de punti 
morali , & li ragionamenti > 
& altri eferdtij foliti della-Jt 
Gongregationc, fecódo che 
parerà al Padre Prefetto che 
ricerchi la qualità , & eottw 
modità de tempi , delle ma-* 
terie, & delle occafioni,& 
k bifogni particolari di eff^ 
Congregatione_>. 

34‘ Si sforziiro di venir tutti 
per tempo aUa-X^ongrega?» 

- J5 3 tiene 


24 ' Regole^ ' 

damcini di Dio , 6 c della:# 
Santa Ghiefa 5 proucdcndo 
in ogni miglior modopolfi*- 
•bile^ chenelle cale loro non 
5’oifenda la Diuina Maeftà 
nè meno ve ne fia occafione* 

Parte Quinta . 

Circa quello , che li Fra- 
telli deuono fare ver- 
• fola Con&re- ’ 

. • gatione., ; . 

TTE^ND-A* 
notutti à; fre- 
quentare Jaji 
Congrcgatior^ 
nein quti^ior 
ni>ne i quali fi fuolfare, cioè 

: in eia- 
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in ciafcun Sabbat03& in eia- 
fcuna Domenica ordinaria- 
mente, & in tutte le fefte del 
Signore, & della Gloriofifli- 
maVergine,cbe fi guardano. 
Se de grApofi:oli,& nella fe- 
tta de tutti i Santi,& faccino* 
con attentione, & deuotio-^ 
ne grelercitij della medita^ 
rione , & orajtione mentale > 
& della conferenza de punti 
morali , & li ragionamenti 
& altri efercitij folitidella^ 
Gongregatione, fecódo che 
parerà al Padre Prefetto che 
ricerchi la qualità , & eotàrt 
modità de tempi , delle ma- 
terie, & delle occafioni,& 
li bifogni particolari di effa.^ 
Congregatione-^. ^ 
34 ‘ Si sforzino di A'cnir tutti 
pcj?^ tempo alla-X^ongrega- 
~ £ 3 rione 


■f 
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^ tione'j difoccupandofi in^‘ 
queirhora per amor di Dio, 
éc della Gloriofiifima fua-» 
Madre , & donandola à loro 
volentieri: Mifcad alcuno 
occorrerà giufto impedimcn 
to yiìè facci auuifai e il Padre 
Prefetto , ò il Superiore , & 
tnancandofi in ciò, fi fuppii- 
fchi nella prima Congrega- 
tone fèguente»^ . 

2 5 Béche le mortificationI,fc 
penitenze , gli altri fegrcti' 
della Congregatone deuo- 
oo reftàr folamcntc tra li fra- 
telli di elTa, (eccetto fr s’ha- 
weffe da informar^ alcuno, 
che da douero prctendeflc , 
& fteffe in procinto d’entrar*, 
ui di proflimo , ) non repu-< 
gnarà però à quello il con- 
durre alla Congregatone^ • 

qual- 
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qualche amico , che non fia 
di effa) per allettarlo col bi^o 
no efempio ad intrarui , pur- 
ché fi facci con licenza del 
Padre Prefetto , ò del Supe- 
riore; ma in quel tempo fa- 
rà bene ritenerli dal dar pe- 
nitenze , ò mortificatioiii ad 
alcuno . 

26 Starà attaccata alfentrar 
della porta dell’ Oratorio 
vna tauoletta^ nella quale^ 
faranno ferirti li nomi di tut-^ 
- ti li frateUi.i n detta tauolet- 
ta donerà ciafeuno entran- 
do metter ’ilfegno al fuo no- 
me, dopoi andaràà farevn 
poco d’oratione, qual finita 
fi vadal a federe ; Nè s’hà da 
mirare à forte alcuna di pre- 
/ ^ cedenza nel lèdere , fi come 
* nè anche nellVfcire, per fug- 
hili- B 4 


zS' ' Regolo , 

gir’ògnicercmònia, ò am^-^ 
bkioné ; vfciti poi v1ìn9 tal 
modcftia j & cooìponimen- 
io neirandare, nel parlare 5 
& in tutte le loro attioni,che 
ogiVvno ne pigli buon'efem 
pio, & fi conofehi il frutto 
fatto dentro con grefcrcitij 
Ipirituali, 

27’ Congregandofi li ffàtelli • 
à porta per far* vn podo di 
fefleffiohe fopr^ fe ftelfi , &f 
con'fallontanaffi per vn'fip-* 
ra 6 c me^a da hegorij rftorH 
d<iHÌ 7 conceitltrai^fi meglio 
con Dio , feruino continuo . 
filentio mentre ftanno nel- 
i’OratorlÒ , attendendo ogni 
vnoà le,’& aftericndofi dal 
parlar tra loro , anco’ di colè 
fpirituali , non che di rnon- 
datiè , Curiòfe , & vane.-^ 

Quan-* 
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8 Quando fi fa la conferenza 
di cofc fpirituali 5 ò fi tratta 
d'altro negotioV afpettino li 
fratelli d'efler'interrogati, & • 
non proponghino, nè ri/pon-^ , 
dino, fe non fono richiefti 
in vniuerfale, ò_in particor^ 
lare : Mà fe pur'alcun di loro 
volcflc per giufta cagiona 
dìr€y ò pi-oporre qualche cor 
&L in Congregatione publi- 
Camente , non lo facci fenza . 
dimandar prima licenza al 
Padre Prefetto , Et auuertif* 
chifi nel dire li pareri di non 
pigliar'à dilputare ^ ò ad im-‘ 
pugnare le cofe d'altri 5 & di 
non contendere : mà lè ifi_> 
qualche cofa fuffe alcuno di • 
contrario parere ad vn'àltro,.. 
& gli j^reflc bene dichia^ 
saiio 5 rapprefènti le ragioni- 
‘ Il 5 mode- 
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modeftamente, con carità 5 & 
con animo^che la verirà hab 
bia il Aio luogo , & fi facci 
quel che è meglio, fijggen- 
do ilmoftrarcdi voler fola- 
in en te re Aar fupcriore nella 
fua opinione^ . 

*9 Occorrendo ad alcuno art 
dar fuori di Roma in viaggia 
lungo y ouero per fermarli ' 
fuori lungo tempo, n’auifi 
prima il Padre Prefetto , ò it 
Superiore: Procuri anche— >■ 
nel luogo , oue Aarà , di oC» 

• feruar quanto fia poflrbile le. 
regole della Cóngrcgatione,' 
&'difar glefercirij di cflÌL-, , 
particolarmente deirOratio 
ne mentale, deircfamc del- 
la confcienza , dellacquiAo 
della virtù , della fr^uenza 
de Sacramenti, & dclbuoi|; 

. cflem- 
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éflempio,efcrcitandofi anco 
in qualche opera proprià«> 
della Congregatione , come 
in metter pace, ò altre, ch^ 
tendine alla mifericordia , 
airaiuto de proflimi . Si ri- 
cordi anco di pregar fpeffo 
per r aumento della Con- 
gregationc nello Spirito , & 
per il fuo buon progreflb , fi 
come efla deue fcanibieuoh 
mente pregare per lui. Ha- 
uendo poi da durar lunga- 
mente Taffenza, vada dando 
liuoua di fe alla Congrega- 
tione qualche volta , & falu- 
tandola per lettere amorc- 
uoli. 

o Mentre nell ’ Oratorio iì 
vanno radunando li fratelli , 
vno di efli legghi vn Capi- 
tolo 5 ò doi > ò tre di qualche 
. B 6 libro 
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libro fpirituale da affegnarfì 
dal Padre Prefetto : Il mede-^ 
fimo facci fnentre per qual- 
^ che impedimento fi tratte* 
néflfero graltri efei^citij ordì*' 
nati in quel giorno . 

3 1 Quelli, che faranno inftan 
za dWer ammeffi alla Con- 
gregatione non fiano minori, 
di vinti anni», non fiano Ico** 


kri del Collegio , oue fona 
altre Congregationi , fianoi 
prefcnti v & habbino ftanz^ 
continua in Roma , ò jproba*' 
burnente fi fappia che vi li 
fcrmarannó per qualche an^ 
no Prima deirammiflioncf 


faccino la confcffione gerte-'’ 
rale de peccati comniefli in 
tutta la vita loro con quei 
Confeflbri , alli quali haue-* 
ranno più deuotionc, 

^ ‘ ^ ^ . già 
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già r haueffera fatta pocar 
tempo primajpotranno fame 
vn’altradaquel tépo inatizi, 

& non farebbe loro, fe nonu-* 
di grandiflimo vtile, iffar’an 
che prima per alìouni giorni , 
grefcrcitii fpiritualiij cheli 
coftumano nella compagnia 
del Giesù , & dal diuotiflimq . 
Padre Ignatio fondatore di 
eifa furono inftituiti , fe fi . ‘ 
fentiiferó inclinatione à fam' - 
li '. In oltre prima d’effer’am-* . 
mefli habbino frequentata-r ' 
almeno per tre meli la Con-* 
gregatione, & fiano benir>- 
formati 5 de inftrutti di cio>-^ 
cheli fuol fare in effa > & di 
cicche loro doneranno of- : 
feruare , moftrandoll loro te 
prelèrtti regole^acciò le con^ 
fiderino & firifoiuam» 
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fc pofTono , & vogliono far*il 
contenuto in effe > di che— r 
balleranno cura li doi Afli- 
ftenti del Supcriore, ò alme- 
no Vho di loro, òvnodelli* 
Confeglieri, che larà à ciò 
deputato dalla Congrega- 
rione fcgreta . Quando poi 
haucranno da effer’ammeflr, 
faccifi tal* ammiflione col 
confenfo della maggior par- 
te delli prefenti in Congrc- 
' gatione , con voti fegrcti , & 
& in affenza di quelli , che 1Ì 
trattarà d*ammettere , & ac- 
cettandoli all ’ bora , fi am- 
metteranno poi nella fcguea 
te prima Congregatióné . t 
3 2 Tutti finalmente habbino 
preffo di fe queftc regole > 
per poterle qualche volta ri- 
sedere, & rifi^fcarfène la^ 
. memo- 
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irtcmoria , le quali regole-^ 
s’haucranno da leggere in-» 
piena Congregatione quan^ 
to prima fi potrà commoda- ; 
mente dopò fatta Telettione 
de nuoui Offitiali . Et fi di- 
chiara, che fi come non s'm-^ 
tende, che alcuno, che man- 
caffè ncirofleruanza di efle, * 
incorra in peccato di fbrte-^ 
alcuna, ne anche veniale^) 
così offeruandole , oltre che 
liauerà Taiuto efficacilfimo 
alla vera vita Ipirituale, ac- 
quiftarà quel grande, & par- 
ucplar merito di più preffo 
Dio , & la fua Gloriofiflima 
Madre,a i quali fia data lodò 
per infinita falcala fa^culo^ 
ruixLj. Amen^. 

4 
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^ Per gl Vfficiali deHa 
■ " Congregatione del-, 
la Gloriollls. Vergi- 
“ ne Adonta. 





appartenenti al* 
Superiore della Con- 
gregationo . 






L Superiore, 
fi come pre-* 
cedeà gl’al^ 
tri ili gradò, 
&vfficio, ca 
sì delie pro- 
precedere 


1 
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neirtefarta oflTeruan- 
za di tutte le regole.^ . 

2 " Abbracci il goucmo com_> ^ 

moka carità3& procuri d’ap- 
plicarfeci con tutto lo ftu- 
d'io, come à codi di molto 
lèruitio di Dio, & della bea^ 
tìffinia Vergine'5& fia'follé- -Ws : 
cito in venir (empfe per tem-i ^ 
pO, sìperil buon'elTempio^ . 

Bianco per pKmedereeotw ■ :» • 

* parerete grAffiftenti-'à tut- 
taqud che bifognafle per* la 
Googregatione:^ . ^ 

3 'Deue confultare co’I Padre 

Prefetto , & con gf Afliftenxi 
fuoijtutte le cofe particolari^ ì 

ehe occorrono nel gotierno ^ 

della Congregatione ,òlia^ 

pertinenti allo fpjrito de 
ftàtelli iò ad altroj prima di 

ordinarCrErpérò ogrii Sabà ^ 

V ( ^ bato-, ^ ^ 

ìlf 






j.S Regole^ 

bato, ò Domenica nel luogo 
deputato ne trattata con lo- 
ro, & à quefto fifte terrà 
libretto, nel quale diftinra- 
mete noterà per fua memo- 
ria tutto quello , che haucrà 
da confultare,& ordinare^/ . 
if Quàdo occorrerà qualche 
colà graue , nella quale fi ri- 
cerchi maggior cófideratio- 
ne,& perciò fia necclTario 
hauerc il parere de molti, po» 
irà (coli parendo al Pàdre^ 
Prefetto) chiamare oltre li 
dòi afliftenti , gl* altri confe- 
giieri, con Iiquali anco ogni 
primo Sabba to del mele trat 
tara come procedano bene 
li fratelli , fe s’olTeruaho le.^ 
Regole , 6c fe vi è bilbgno di 
qualche ordine per bene det- 
la Cpngregatione-^ . . 

5 Do- 
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5 Dopoché alcuno farà en- 
trato nella Congregatione ^ 
procuri fubito che fe gli dia 
il libretto delle Regole--^ . 

6 Quando faprà che alcuno 
de fratelli ha infermo, dourà 
flulo vibrare da gf infermie- 
ri , ò da altro fratello > come 

, gli parerà più conueniente > 
da quali intenderà poi li bi- 
fogni deir infermo > procu- 
rando che fi facci particolar 
oratione per lui , & che fia.» 
prouifto delle colè neceffa- 
rie (per quanto fi può) con 
ogni carità . 

7 ‘ Morendo alcuno de fratelli 
hauerà cura di fargli quanto 
prima fare li debiti fuffragij, 
cóforme alla Regola>& quan- 
do foflfero rim afri figli del 
morto poueri>& in neceffità, 

fi fac- 
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fi facci conlultain preftnza 
del padre Prefetto co gli Af. 
fiftenti 5 & confcglierijcome 
fi pollino fouuenire , confor- 
me al bifo^no , & qualità lo- 
ro, & pollibiltà della Con- 


gregationo^. 

8 • Ogni Mele procurarà che 
fi preparino per topo le car- 
telle delliSàti dalli fagrefta- 
ni 5 & che nella Congrega- 
tdonc del Sabbato, che farà 

più vidno.al primo' defMc^ 
fc venturo, fiano nella Con-? 
gtega tiene- cyiiribuiti dai 
Padro • : : > 

p : Quando s’hauerà da faro 
qualche ordine, ò per v\2u* 
di Decreto in fcritto, ò 
altro ra'odb,prima di propor* 
Io^& confi! Itarlo con tutr^L# 
la Congrcgationc,lo confuta 

tara 
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tdrà co’l Padre Prefetto , & 
con li fuoi afliftenti , & con- 
fcglieri , & poi lo proporr^ 
4ilia Congrcgadone, acciò 
con grafia del Signore quel 
che fi deliberarà ,ò decreta- 
rà 5 s’ offerui tanto meglio. 


Regole 


. 



delli doi • / 
AfiillentiV 

’ Vfficio delli doi 
Affiftenti è affi- 
ftere al fuperio- 
aiutarlo 
nei gouorfto della Cógrega- 
tione 5 &pefòdeu^;io fede- 
re vicino, à lui 3 cioè il primo 
alla delira , &il.fecondo al-; 
iafiniftra j Et quandom^rH 
paiilfuperiorcj ij primo adir 
fterite fopplifccnel gòyenio 
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in fuo luogo j Se mancando 
anche il primo Afllrtéte fup- 
plifce il fecondOjPcl qual ca-^ 
fo haueranno 1* ifteffa auto^ 
ritàjó: r obligo d ofTeruare-» 
le Regole del Superiore.^ . 
a Procurino d’e/Tcr molto eP- 
femplari nelle virtù , & eftt- 
ti nell’ offemanza delle Re- 
gole turte^. 

3 Deuonò gì’ afliftenti cflere 
affettionati al buon gouerno 


della Congregatione,& dili- 
genti nel venire ad effa , per 
r eflempiò de fratelli , Se per 
aiutare il fuperiore 'iielle-> 
cole occorrenti . 

4 Quando dano il loro voto S 
lo faccino co ognimodeftia, 
& fenza paflione, hauendò 
rifguardo al feruitio di Dioi 
& della^Beatiflima Verginei 
- & al 
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& al bene della Congrega- 
rione, & quello, che fiiarà 
trattato co ‘1 l‘uperiore,ò der 
terminatOjlo terranno fegre- 
to, tanto co li foraftieri,qua- 
' to con li fratelli , elTendo v£» 
ficiodel Superiore il publi- 
care , quando fia necellario , 
le determinationi , & alerei 
cofe , che fi fanno . Et fe cir- 
ca le rifolutioni- da farfifor-i- 
fc difparere fra gf Affiftenti, 
& il Superiore , fi facci incè- 
dere al Padre Prefetto, acciò 
fi polla prouederer, fecondo 
farà conucniente«-> • 

5 Sappino che da fe non poC» 
fono ordinare cofa alcuna... , 
& quando occorrerà loro di 
proporre qualche cofa per 
promouere graltri in Ipirito , 
ò per aiuto della Congre- 
1 " gationc. 


gatbne,òdeiropere,chee^ \ 
ih hà abbracciace, lapotran-^ 
no rappresetare al. P. Preferì 
to > ò al Supcriorejrimetten^ i 
dofià lorTo(dopò faaueda rap 
prcrentata) in tutto quel che I 
nel Signore determinarano • ‘ i 

6 Deuono anco gl' Afliftenti 
andar ricordado al Superio^ 
re le cofe concernenti al goy 
uernò della CongrCgatione, 

7 Et perché graffiftenri fi for 
gliono anco deputar' inftmtT 
tori diquelli 5 che defidera-» 
no dTere ^tnmeflì alla Con^ 
gregatione y &, anco hanno 
cura vn Rione per vno, de- j 
uono offeruare anch'efii 1^ 
due Regole \dtime de Con- 
feglieri 5 ciac fella 5 iet- j 
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retario 



nono . 
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.1 



L Segrétariò" 
farà preferite! 
à tutte rkttio'* 
ni della Gon-" 
gregarione-^ 
cosìpubJiche 
cbmepriiiate.Scriuerà nel li- 
bro > che farà affegnato per 
dueft’efFettO'5 le cgIcj che fi" 
rarannò . Hauéra vn arca_» ’ 
ferrata" con chiane 5 oué ri- 
porrà tutte le còfe del Ilio vf-* ^ 
fitto ben tenute, & òrdihate,"' 
afccioche facilmente fi^pofli- ' 
no ritrouareogni volta , che ' 
bifognaranno , & poi anche 
■ * C con- 


RegC>Ie> 

confegnarfi al fuo fuccclTo- 
rc— ^ . Si ricordarà deKegrc-^ r 
to oue farà bifogno 3 onde— 1 “ 
non ragionerà coti alcuno 
delle cofe determinale , ò da , 
detcrminarfi in Cógregatio- 
dc >.nè moftrarà fcritto alcu- 
no fen/ordine > ò faputa del 
Padre Prefetto , ò del Supe- 
riore—» . 

2 Hauerà vn’altro libro , nel 
quale notarà li nomi di quel- 
li 3 che faranno ammeffi alla 
CógregationejCon li cogno- 
mi 3 patrie 3 & profeflìoni lo- 
ro3 & giornate3 nelle quali 
faranno flati ammeffi . Ter- 
rà conto di quelli 3 che par- 
tiranno 3 de quelli , che mo- 
riranno 3 & de quelli , che—» 
mutaranno flato . 

3 Scrinerà le lettere t che oc* 

corre- 
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correrà fcriucrfi in nome_> 
della Congregatione, & farà 
le patenti àlli fratelli, cho«^. 
andaranno fuori, figillando. 
Tvne , 6 c laltre col lolite fi-' 
gillo della Congregationey. 
tinto però con loidine del: 
Padre Prefetto , & delSupe- 
riore , & hauerà lempre vn«* ' 
regiftro delle cofe di mo- 
mento. 

4 Hauerà vn Vicefegretario , 
che raiuti nello fcriuere , & , 
che in fua affenza poflaafli- 
fiere in fuo luogo ; mà que- . 
fio Vicefegretario non ha da . 
cflfer prefente alle confulta- . 
ti6ni 3 fc però qualche volta ; 
altro non giudÈcaflero ifpe- 
diente il Padre Prefetto, & 
ilSuperiore-f . 

5 . farà che neirOratorio vi , 

C 2 fia^ 


9 
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fia vna tauoletta cori li no*s» 
itii, & cognomi di qiielli^chc' 
frequentano la Congrega-'' 
rione 5 & anco vi fia la bolla" 

^ deirerettionejle regole com-' 

* m numi , la fomma deirindulr; 

^ genze , & altre cofe , fecon-; 

do larà ordinato dal PadrèZ 
Prefetto , & dal Superiore, i 

6 -Hauerà cura di legcro ogni • 
Sabbato Tindulgenze piena- - 
rie 5 & altre notabili 5 che^ 
nella feguente fettimana fi • 
pdflbnoguadagnare dalli fra - 
telli della Congregatione>& 

- anco à fuoi tempi le Regole , 

. & tutte Taltre cofe , che oc- 

correrà leggerli in Congre-^ 
gatione.^. ^ 

7 Farà diiierfe altre cole, che ; 
Toccorrenze delfattioni lyio- ^ 

. ftraranno appartenere al fito. 5 
^ *- vfficio , 

' ■ -é 


■V 


' 'CO 
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■vfficio> & che anco gli faran- 
no accennate dal Padre > ò 
dal Superiore.^ . , " 


— i 


Regole, delli Sagréftam 

M m M - 

;regatÌQUie... 




I Sagreftani ha 
no d*Hauer cii 
ra della Cap^ 
pèllà, ‘fedina 
ic*éofe> che 
s * appartengono airvfo di 
Iqnella , onde procuraranno 
id’e/Ter Tempre li primi à \’’C-- 
4iire,& almeno vna mezz’ho- 


ìXa alianti il tempo deputato 
traila Congregatone 5 acciò 
poflino preparare ciochc è 
neceffario per la Mefla.» ' 

2 :vHaiierannoi cura di prepa^ 
- - i C 3 rare 


I 


5^ Regole:» 

rare T Altare, & li paramcntó 
«fecondo le fdle „ ò ferie cor- 
renti 3 facendolo > ò il giorno 
. auantij ò quando piu farà lo- 
to commodo* 


3 Otto giorni prima della co- 
HKinionc generale finita la,^ 
Congregationc auuifaranna 
tutti per fe fteffi^ò per mezzo 
delPadre Prefètto a come la 


Domenica i^uenteiàrà la^ 
prima del Mele > acciò s'ap- 
parecchino alla communio- 


4 . Haueranno anche cura di 
preparar le cartelle delli Sa» 

-ti del mefe, & che per la Có^ 
{gregationc del Sabbato più 
^ricino al principio del nuouo 
inefe fiano preparate da por 
terfi diftribuirealli fratelli . 

5 -;Auifaranno per tempo il r 

V Padre 
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Padre Prefetto, òil Superio* 
re di quanto mancarà allaj^ 
fagreftia, acciò fi poffapro- 
uedcre, &haueranno vnli- 
■bro 5 nel quale fcriuerannò 
quanto fi Ipenderà, ne faccia 
no Ipefa alcuna piccola, nè 
graiide perla fagreftia fenzi 
farne prima aujiato il Padtt 
'Prefetto , ò il Superiorc-i; • - 



I 



X 





rvificioddm 

Conlì^lteri, 
Tara aiutare 
:oI loro cpn 
feglioj^ìtoi. 
‘ j)era il St^- 

periore nclicaritò fiio-, perti^ 


C 4 che 




5 » 


*n 



rr 


jche conuiene che fiano mpl- 
jto zelanti del feruitio di 
ilrp Signore, & ^clìa Beati^ 

ÌÌ1114 Vergine a & del bupn-^ 

kj^rogreffo, aiuto fpiritna^ ' 
.dèlia CongregatioDC.Saranr 
-TiO anche molto vniti col Su- 
j>eriore , & trà di loro èori-t» 
fraterna carità . , . . ^ 

2 ^rocuparantipin tutte 1 ^ 
cofe appartenenti "alla Con- 
^regatione y ^ nell’ofleruan-^ 
«bs^a delle S egolè d’effère li ^ 
p;ijnijàcciò gl’altrlmoffi dai 
loro efempiofiano diligenti. 

3 volta 5 che dal Padre j 
Prefetto*; p dal Superiore^ ‘ 
Ijaranno chiamati à confulta, 
^moflrino pi ontiad andar- 
.lu 5 Se dichinó cori femplici- 
_tà il parer loro, & quando vi 
iufle difparere ciafeuno dì- 

. 3 chi 




u 

V 


■ Particólarr’ 

- -éhi le fue ragioni fénza toc-* 0 
V care 5 ò riprendere akunOaSc 
vbifognando rifutare quelle 
de graltri , lo feccino in mo- 
do, che non diano fegno di 
contradire : mà fblo di con- 
fermare quello, che loro giu- 
dicano conueniente«-> . 

4 ; Occorrendo ad alcuno di Io 
4:p qualche cola gioueqole— > 
•per il bene vniuerfale della^ 
Cógregatione>ló potrà pro- 
porre priuatamente al Padre 
iPrefetto ,* ò al Superiore , ri- 
mettendoli poi à quanto elfi 
Ilei Signore determinavano i 

5 : Auuetifchino di tener cela 
to quel che li tratta nélle-^ 
confulte , non Iblo con quet 
li , che non fono della Con* 
gregatione , mà anche con:-i 

gTiftcfii fratelli. - 

^ . 1 C ' 5 ‘ 


a.ii < 
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6 * Quando fari loro aflegni* 

to alcuno di quelli , che di- 
mandano d^ entrare neila^ 
Gongrcgatione> accioche-^ 
il’inftruifchinoj habbino par- ' 

ricolar cura d*inftruirlo» & 1 

-dindrizzarlobene nelle co^ . 

le appartenenti à detta Con- 
^regatione > & riuedano con , 
diligenza le Regole partico- 
lari de grinftrurtori> procu- 
rando cfoflcruarle punmal- 
mcnte.^,. • 

7 Ciafeuno procuri di lapcrc 

ài qual Rione gilè toccata^ ' 

la cura > per poterfi informa- 
re dalli Parochi^ & Curati dì : 
effo Rione delle dilcordie j ò 
nemiciticj che fono nelle lo^ 
ro Parochie, &poi quanto ^ 
prima riFerirle^ ò al Padre^ 
Prefetto j ò al Supcriore dd^ 


\ 


Pafticólari. 55* 

*là Congrcgàtioncj affine che 
taccino trattar h pace dalli 
pacieri à queft'effctto dcfti- 
nati. " 



Ccioche q^uelli 
fratelli^alli qua 
li dalla Gon- 
gregatione fa- 
rà dato carico 
di trattare le paci , s’appii- 
^hino con maggior feruore à 
"tarimprela , dcuobo confi- 
derare, che quefta è yna del- 
le principali opere , che nel 
C^iriftiancfmo fi eflercitino » 
à Dio gratilfimà, à tutto. il 
iorpò m Santa Chicfa vtiJìC* - 
finiaj& à loro di grandiffimo 
shcritond cohfpetto dei Si^ 

C 6 gno- 



I» 




,5’^' Regole^i? 

. gnore, poiché fono fatti dc- 
^gni d!efTer chiamati Beati» & 
^fi^IiugliclìDio. 

2 Si perfuadano' anco cfler 
queftafant’opcra molto dif- 
ficile, & che in quelli , chej:# 
la'mariéggianó , rkhiedcj> 
jgrand!amore dipio, & dd 
.profI5mp>.& gran patienza^ 
in fentir’ da le parti ofièfe^ 
molte cole, che non vorreh- 
boiio • Però procurino dap- 
parecchiarfi prima co qua:^-- 

,cheOratione,6cpia ope^a^ 

acciò non fiano colti dallO 
'diificoltà alla fprpujfta, & in 
iuogò di pacificare altri, egli 
no ripprtinoqpalche amart 
tudine danimo;. , : 

3 ,Per confeguire con grati^, 
idei Signore il fine defidera-^ 
|Q è anche molto necefTario* 

- ^ oltre 


1 




Particólari ; r Sf> 

..oltre. d’eflerli prima confc- ' 
^gliati con Dio Noftro Signp 
.re per mezzo dell*oratione> 

. di confukar^ il negotio con.^ 
li Superiori, & con ^alcuni 
'fratelli della Congregationic 
•perciò deputa» ygufdapdoii ^ 
.volentieri fecondo, il pwro 
ài quelli» acciò che ipi^^rCa- 
^fo di bifogno po£fano,infie-* 
^nie eoi. confegKo riceue^nc 
;aiuto,che così Noftro Signò 
Vè Iddio concorrerà con.mag 
cionabbpndan,za.digratia aj 
iielice fuccetìb del negotio 
4 ^. Vftno gran diligenza in.^ 
feguire quanto irà loro hauc 
janno deterniinato,non pei^- 
dpnando à.fatlga,qu?Lnao;iì 
jjifogno Io ricerchi, éc abbraf 
jciando con [prontezza d^anjl 
jno ogni opp<^tuqità> 

"per 


’ ^rtaropera fi prefi^tt, éfic 
'icjmahto in ciò fàraWiò coo-L* 
Noftfò Signore HberaKi tan- 
.'tófcgli dòn ^ lòto fkrà làf- 
“ gò in rimxrnèf arli‘ con pi- enaij 

eterni. - - ^ 

'' « 

5 " finaltoetc fi ricordino d*óf* 
^^ìbiiiir’ la tegola unto impor 
tante della kgr^erza, cioè*, 
"che noli folo non manifefti- 
tio ad a:ltri fuori di Congré- 
gatione li negotij , che effi 
trattano , tnà ne meno coaii 
•graltri fratèlli, eccetto con^ 

S èlli j che per loro aiuto gfi 
anno dati dalla Congre- 
gationè, olorofipigHarah^ 
ìio . E anclie molto necéflà^ 
tìo pertràjftarbcne fimiliiic?- 
”gotij,& con ì?ìw^ deli 
la Congregatìonè , cHte s^tn- 
ferntìnò ptmiia^iiM3?ltòani 
!; ‘ tamen- 


PartiÌGolarì , j 

fàmcnte 5 & con ogni certez- 
za del fatto y & della natura, 
i& conditioni delle parti, ac- 
ciò poflino meglio deftreg- 
'giar con effe, alche anco aiu- - 
tara iInonvoler*affrettare-i> 

' J'imprefa , mà con ogni ma- • 
tturità. Se longanimità procn- 
«rar di condurla à buon fine« 

. - K ^ i 

Regole del Depofitaria r 

^Vfficio ddl 
Depofita-»- 
rìd^fàrà^tò» 
nerlidanàr 
tinche fera- i 

no offerti da ftatelfi per fi 
bifògni dèlk Cogregationè^ 

& chèincjual fi fìa' altro mo^ 
doperuérranno ad effa Con- 
gregacione^ & di darlià quel 

V- 1 le-# 

• •» 



6o' Redolo'! 

wjc pcrfone, che dal SuperJo- 
,re farà ordinato v nel modo , 
M forma , che fi dirà più à 


-bato • ‘ 

a Deue tener* vn libro d*in- 
vtroito, & efito, & nell’introi- 
• -^to noti con quella maggior 
-<ìiftintione>,’& chiarezza, che 


^a 'poflìbile.5 tutte le partite, 
che grentraranno in mano , 
^ipécificandqti lecaufe, & le [ 
giornate 5 & neirefito quel- 
ffeicbc grvlciràfiho di mano, 
4:phla medefima diligenzì^ , 
-& Ipecificationé dèlie ^ 
^iomate^& órdini.. ' '' 

'3 ^ La càlTetta ^ nella qualO 
Is’oflferifcono le limofine da-» 
fratelli , non fi deue aprire^ 
ienza la piefenza del Super 
xiore, ò almeno d’vno dclU 





i 





Particolari^ <5i>. 

^ ^ ; Per le lpefe> che occorrono 
Jn feruitio della Congrega* 
tione , non deuc: il Depofw 
iario pagar quantità ?ilcui^ 
danari à perfona j che 
.'ìenza ordine fottofc'ritfo del 

t. 

-Superiore— >. ? 

5 ' Quando il Dcpolitario 
^‘arà dmari àperfqpa i 

'habbia da ipeijderflg^in^ ' 
*co/e m|nùteperìertMtÌ9<s ^ 
I^ijfognt^el j^Ota^jjO':» cquie 
^àSagreftanì!, p ad altri > n^ 
^fa'rà notapajrticolare neU’efi 
to fùo , acciochf qiielli , cliìp 
haueranno hauuti li danari , 
l\àbbinq poi da render, conto! 
delle fpefe minute j & darne 
le lifte al Superiore 5 il quale r 
haucràda riconofcerle,affin- 
qhehailendo quelli fpefo piu 

del riceuutp , lì pP^P 
' ' ■ rimbpr- 

' i- ' 

♦ 


J 



'rimb6rfarCj& reftando debi- ** 
’torifè ne poffa tener memo- 
“TÌa per altre occorrenze di 
•Tpefe da farfi da loro medeff- 
■xnì alla gìornata^le quali liftfe 
^er buòn'órdine dopò vifte 
dal Superiore fi potrano dar 
’iconferuare al Segretario . ' 

6 Il conta diftinto della fua.^ 
^mminiftratiòne per introl-* 
^oV& efito douerà daffi dal 
^epofi^rió ógni tre mefi 
Superioréyil quale lò dia poi 
4 coilfemare al medefimo 


Segretario ^ 




Aranno li primi à 
venire per aprire 
rOratorio, & pér 
«iiauer cura , che fia feopato^, 

& po- 


& . .r 


Particolarie 6 ^ > 

& polito 5 8 c li banchi ben-!* 
difpofti. ^ 

a Terranno il lor luogo vici* 
no alla porta , & ricordaran* 
fio à quelli ^ che vengono , 
che nella taiioktta de nomi 
:de fratelli mettano il legno 
-al nome loro . Ricordarannò 
•anco , che chiiì vuol comh 
anunicare metta va legno 0U 
ia taaoletta delia communio 
•ne. Procurarannotli pii^cte 
4]ueHi5cfae|arriuano dopò cok 
minciata la Congregationé, 
cpaiUno à lèdere in alto verfo > 
d’ Altarej» così per non haucr 
<ia incOramodarc quegli che 
Tono venuti prima 3 con T a^ 
zarfi per dar luogo à loroj co 
me per vn poco di mortificai 
tionejeflendo tardi à venire • 

3 . Dimandaranao per temp^ 



citi Padre Prefetto la’ cartelfa 
con la nota delle giornate^ 
-ddleCongregationi future, r 
^ delle conferenze , & altri 
^effercitij , chein eflefìhauev 
Jranno da/are,,pér attaccarla 
(alla porta , & finite le litanie 
Ja porgeranno al detto Pa- 
^te Prefijtto per farne auifati 
4i fratelli , & poi di nuouo la 
tfàttaccaranno alla porta ih 
j^na: taiiòlctta fetta : per que- 
4i'effettbs acciò da tétti fi pof 
<fe vedere, & leggere^ . ì 
4 c Procurin-Q che non entrino 
tjella Gongregationcyfe non 
ditfratelli , de quelli,chc n’har 
•Pieranno particolar licenza^ 
idal Padre Prefetto, ò dal Su- 
4>eriore, & quando, ò per ha- 
aierfi da far confulte ', ò darfi 
penitenze > puero.per qual fi ? 
i-c " • fia^ " 


Parcicókrl 6 
flà akra caufa ne Tarano àut-*: 
fadj licentiaranno li foraftie^ 
ri , con modeftià però > dò 
buon termine^. ^ 



•i 


e 




Vello , à chi * 
tocca di 
gere per 
’turnos pro-v 
curi di ve-i’ 
nire molto 


à buonhora , & vn quarto 
d' hora innanzi il tempo af-v 
fognato per la meffa,per pie- r 
colo, che fia il numerò de-> > 
fratelli radunati , cominci la* : 
lettiòne nel libro, de con f or- ? 
dine, che da principio halle- - 
rà aflegnato il Padre Prefc|- ^ 







to 5 & continui fin die cfchr^ 
il Sacerdote à dir la Mefla->> 
Se fc vederà che doppo la-» : 
Mefla cllia qualche impedi- . 
mento per graltri efiercitij » 
torni diquouoà le^^re fii^r 
cheli dia principio a quelli*' 
a Si sforzi di leggere accon- 
ciamente—>j appuntatamen- 
te i & con voce intelligibile , 
& fi metta à federe ouc ogni 
vno lo pofla facilmente in- 
tendere-^. 

'3 Quando haueffe impedirne 
to al venire lo facci làpere ad : 
vno de graltri lettori 5 acciò ^ 
pofla (ùpplire per kii , & an- : 
co quando gl^altri vederart- ? 
no che manchi quello 5 à chi 
tocca , procurino di fuppUrc ì 
lor o fecondo Kordine ddla^» , 
deputatione.^ . 

, : t Rego- 


Par; icolari; ■ ^7» 


- w . ' 

Regole de grinftruttori' 
de quelli , che deiide- > 
rano entrare nella 


I 


- Gongregatione. 



VandoiI Pa-. 
die Prcfet— ■ 
toconfegna.’ 
rà ad vnOyò: 
più fratelli ? 
alcun memo , 


fiate di perlbna non cono- ; 
iciuta, che defideri entrare 
nella Gongregatione j deuo- 
no con ogni diligenza infor- 
marfi delle qualità di quel 
tale, & riferire quanto prima 
nella Gongregatione fegrc- / 
ta qucirinformationcjche-^ . 
n’Jianeranno hauutajacciò fi 

pofla 


ppffa pigliare rifoIutiO|j^ 
feconuiene {^roporfi, ònò , - > 
quella perfona in Congre-.^ 
gatione, affine d*cfler’accqc- 

tata àlla probatione-> V . . - 

'Accettati , cl^ faranno al- 
cuni alla detta probatione , 
doneranno gfinfiruttori du- ^ 
fante il tempo della proba- 
tione procurar che faccino 
tutto quello , che fi contiene 
nella Regola commune xxx. 
che parla di quello partico- 
lare 5 fpetialmente la cónfef- 
fionc generale nel modo, che ^ 
in detta Regola fi dice.^ • * ' 

Moftrino loro tutte le Re- 
gole comniuni , & particola- 
ri V & confuetudini della-r- ^ 
Congregatione, & gliele'in- 
cwlchino più voite^con di^^ 
ehiarare loto quel ohe noru» ^ 

inten- 




.Particolari ; 


6 ^ 


'ifltcndeflero bene , acciò fi i 
‘Tifoluano fe le pofTono \ & 
vogliono offerii are^. Er i» 

. ifomma rinftruiichiho di tur** 
xo quello 5 che doiierannò 
•fiife; tanto durante la probai- 
tiene, quanto dopò fanimi& 
fione.^.^ • ^ 

4 • tìaueranno anco cura d*in- ^ 
ftfuirli- bene di tutto qiielló’>, 
xhehauerano dà fare il giorni 
no dell * ammifjione;^ dt il 


giorno, che haueranno da ef- 
ferintrodotti,che farà quello ' 
della Congregatione imme- 
diatè feguentb alla Congre* 
gatione ,nellà que^ fi farà 
fatta rammifliohé^per il qual 
effetto conuérrà ^he & gl’in- 
ftruttori,& grinftruendi ri- 
uegghino accuratamente la 
fudetta regola comune xxx. 

. 5d 5 Pro- 


70 Reg. P^ticokri 


5 r Procurino che quelli, ch^ 
loro s'inftruifcono, impa'- 
j*ino il modo di raccomman- 
^arli à Dio la mattina , & di 
far reffame della confcienza 
. Ja fera , & anco di far TOra- 
xione mentale,^ di viuerc^ 
chriftianamente.^ . 
g 'Habbino cura d ’ aùifai^ al - 
Padre Prefetto , & al Supe-» 
j'iore 5 quando farà finito il 
tempo della probatione^ • 
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CON 


CONSVETVDINI 

' DELLA 

CONGREGATIONE 

DELLA GLORIOSISSINA 
Vergine Assonta, 


V^Ua (^afa profejfa diìU 
Ccmpagnia di Giesìà 
in'^nui. 




'<90^^90^ 'T 


ÌS^ii 







Cfe»e3?Qè5ll5ÌÌ^<l6Sa? 


D » 





Coiifìietudini 



Circà il gouerno,&: li vt 
fidali' della Congre- ' 
^atione. QapJ. 






» 


VELLO,: 
che prii>i. 
cipalmen 
te gouer-» ; 
naj& in- . 
drizza da ^ 
Congre 
gatione 
Ipecialmente nelle cofe fpi-^ 
ritualijèyn Padre della Coiu 
pagnia di Giesù • 

Dopo cffo tiene il primo luogo 
il Superiore» cheèvnode^ j 
fratelli della Gongregatio- 
ne yò Prelato , ò Ecclefiafti--' 

' co ;>.ò laico. . ... . .i. 




D 3 AI 


7^ ConfueftrdiflK ' 

^A 1 Superiore fi danno doi Affi- . 
ftQmyi primo de qiKilie£ci- , 
clefiaftico 5 ò togato ». & 

fecondo laico. 

AirAffificnti fiicccdeil SegrCr 
tario 5 il quale hà vn Vicefe- 
grcurio» che fupplfTce p«^r 
Itti in ogni cofa quando egli , a 
è impedito • v 

Tutti li fiidetti fógliono feder ] 
nel banco . 

Vi fono graltri Vfficiali ie- 

gucnd> cioè quattro Sagre- ^ 
fianiy^deciconfegfierij ftì * 
pacieri , ildepofitario , tr€L> 
portmaii^, foi Icttori,& quac-' 

' tro vifitatori de gP infermi 
delkiCongregatione-^ V ( 
Quando it Supcriore manca yòii ' 
vdro fi tn>aa impedito per 
breue tempo y sr cbendn può^ 
interuènire alle Congrega^^ 

.'.i ; tieni. 


ConfùetuJini. 
noni , il primo Aflìftentc go- 
uerna in luogo (Uoy & quan- 
do manca il primo Aflìftente 
{ùppliice il fecondo, & fe be- 
ne rare volte accadere he ma- 
chinò tutti àterppo dibifo- 
gno, nondimeno fuccedendo 

3 uefto non ma(nca mai il Pa- 
re Prefetto.Mià quando oc- 
corre che il Superiore parte 
da Roma per non tornarc-a 
fià il tempo del fuo carico, ò 
per lungo tempo, ouero ha^ 
dlhauer lungo .impedimento 
per interuenire alle Congre- 
gationl, airhora tutta la^ 
Congregatione procede àl- 
lelettione d*vn altro in luo- 
go fuo , & il medefimo s'o& 
icFua circa ilidoi Affiftcntié' 
Ql’altri VflSciali fi foftituif* 
cono fecondo toccorreoze 
,, : .,D 4 &U 


-■ Cònfuetudini. ^ 

& li bifogni delJaCongrega- 
ÙPnefegretafolament^v 

r , ■ ' K 

^ ì . .j ‘ 


Circa l’elettione <3eirV£- 
.Hciali. Gap, li. . 


f . ' .1 



^Elettionc de_> 
crVfficiali À 
là due volte-> 
raiino:^ cioè 
verfo Ja 

deik Circoncifione del’ Sk 
giioté 5 & yérfo la ibfta de«> 
Santi A pc^óli Pietro,& Pao, 
loj^du'ranofeimefiv j 
Il Stjperiòre 3 & li doi Afllftentt 
S'^eleggono da tutta la Gòfi— - 
gpegacione : gl *al tri V fficia^ 
li dalla Cóngregatione fcgrc^ 


cfae fi fiipponc hauer più dw 
■V' finita^ 


* u ^ ^ 


Cohfuetudini. 7/ ; 

ftinta i & piu intrinfèca c<h 
gnitione de foggettij& tutto 
fi fa nel modo fcguent^ • 
Nella Gongregatione precedé-< 
tc al giorno deputato per 
lettione del Superiore-^ , &> 
delli doi Afliftenti , fi noti fic- 
cala detta futura elettione, 

& fi leggono dal Segretario 
li nomi delli fratelli , che for* 
no in Róma , & che frequen- 
tano la Congregationcj per 
rinouarlià quefto modo nel- 
lamemoria detutti . Nella.» , 
medefima CongregationcL-^ 
fi legge anco tutto quefto 
. capo con cernente felettionc ? 

dègrVfficiali. : 

Il giorno poi delfifteffa elettlo»^ 
rie detta la Meffa dello Spi-* 
rito sato dal Superiore 5 ò da • 
altro non potendo lui 5 detteci. 

V . - D 5 anco 


7^ "CohfùecmduiL 

anco rOrationi folite dii^ 
^’airrl giorni nel principia 
della Congre^atione, & 
Kcanie delia Madonnaiil Pa* 
drc Prefetto, ò il' Superiorcr 
cèn vn breue ragionamento 
eflTorta li fratelli à procedere 
neirdettionè lenza alcuna«>* 
paBione mondana, hauendo» 
folaraente rifguardo alla gioì 
ria. Se frruitio di Dio Nortro 
Signore, & al bene fpiritualc 
della Congregacionc^ . 
ApprelTofi dice Thinno, 
Grea^orSpiritm^ conleprcci 
aflegnate à quello fine— ^ 
Dopo Jc quali li Sagreftanidi- 
• ftribuifeono fra li fratelli zU 
cune piccole cartelle biache 
preparate à queft ‘effetto dal 
Segretario , con Taltrc cofe 
nècciTaric per icriuere,in vna. 

.delle 


COTifòet»dinfc 7J> 
deHc quali cartelle ciafcunó 
icriue fcmplicemehte il no- 
me della perfona , che eleg- 
ge pet Superioiie , k pièga^* 
& la prefenta in banco dn 
oanjd al Padre, il quale in- 
fieme col Superiore confron- 
ta prima il nlimero di tutte 
fc cartelle col numero di tut- 
ti; li fratelli congregati , poi 
legge con voce alta tutti li 
voti 5 & il Segretario hà cu- ” 
radi nòtareli nomi di quel- * 
li , .che vengono eletti, &il 
Dutnero de voti ^ che di ma- 
no in mano fonò dati à eia- 
feurio,, * 

Quello , che finito quefto fcru- 
tùlio hà più della Imetà de-*»^ 
voti , è dichiarato dal Padre 
Piefetto Superiore nuouo 
della Congrcgattonc,^ pie— » 
D tf fo 

I 




8 cr ' Cobftìetudliif. ’* 

fo in da doi ddli Sa-* 

gteftani ctopò vn poco d*Ora 
tfpne itianziair Altare, è po- 
fto à federe in voa delle fedie 
. di loro preparate à queftef- 
fetto^nel mc 22 ó deli’Orata^ 

rk)v'’ 

11 medefimo (ìià delli doi 
ftenti nuou! , “procedendofj 
però prima allVletnonedeP 
l^Eccleiìaftico , ò tog^ato 
Fatto quefto , il Superiore, & il 
pri mo Affi (lente , die hannot 
finito li foro vfficij , vno do-^ 
pò Kalrroingenoccbiati in-» 
deirOratorio dinanzi 
al Padre Prefetto s*acGufano( 
ad ralta voce delJi -manca* 
menti da doro fatti . nel go-» 
ircrnoV dimandatane hu- 
milmente penitenza , ne ri* 
eciionoda lui quella cbeL^ 
vi vieriu^ 


Cohfiietudmi.: ’ ' 8r. 

viéh 'loro impofta_f • 

Et perch.é non fi fogliono mu*** 
tar tutti doi gl* Afliftenti in-> 
vna volta, accioche il gouer-* 
no non reftiin rnano 
dali tutti nnoui , il feconda 
- Àfliftente differifce à far quo 
fta attione; alla fefta dclla_jt 
Puri ficatione della Vfadon-^ 

' na,fè corre il primo lèmcftrei 
onero alla fefta deirAflbn*- 
rione, fe corre il fecondo , rie • 
i quali tempi il fecondo Afli^ 
ftcnte nuouo piglia ii poA 
feflb. - ^ ^ 

Finita faccufa del Superiorè,& 
del primo Àfliftente paftati y 
fi dice , il laudantftìi^ 

& fi Hcentia la Congrega-» 

rione-> . - * f 

Reftano però il Superiore >’ & 
gfAlTiftenti nuouament;e^ 

eletti, 


8 C<^ifueto<iJnii ì 
elettijiquali infieiDC c^ol Sii^ 
periorej Se Afliftenti aiirichi> 
& col refto della Congrega-» 
_ tfonc fegreta> de fpeciaJmen'» 
te Col. Padre Prefetto», elcg** 
gono grakri YfficiaJi, (èconn 
do rordÌne,che difopraibnOt 
Homtnati , & nel naodo-, che, 
fi dirà più à baffo > & li v<xi 
fi notano fimiiinenee dal 
grcrario; 

Ndlafegucntc Congregatone 
il'Superiorc , & il prima. Afì 
fiftente nuouf dopò la Mefi 
' fa , & le folire Orationi,.& Ih 
tanie^ vanno à leder nel ban-« 
^6 in Itio^o di quelli , che ne 
fono vfcki j & il Supcriore-a 
dice breuemente qualthe^ 
colà di edificatone prim^ 
che fi cominci altra eferci» 
tkK ■ • ; 

Nel ^ 




Coh{uetndìni.\ Sft 

Nel medefimo giorno il Segre-* 
torio antico publicaconvo-* 
ce alto, & diftinta gl’Vificia-s, . 
li nuoiiamente eletti,& gra» 
fichi s'accufano; fimfilmcntQ 
dinanzi al Padre de loro ma-?! 
camenti , & ne ciceuono ic-j» 
jaenitenze-^ . 

Finalmente LI Segretaria antJ* 
co legge le te^lc commurti 
della Corigi*egationc«^, & ii 
Padre Prefetto efforta itutti 
airintiera olfcruaza di quel-^ 
le , con anuertire qualchcL-a 
cofa panicolare , in che fi 
orancafife^anziil dà Ikenza; 
à tutti nel"fine di dire cfochp 
haueilero notatahauec bi^iM 
' gno d’emendatione-^ ^ 

Finite quefte attioniil detto Se 
grctark) antico cede il iuoga 
ai nuouo , & và ad occufani 
. ^ ' È,8c 
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& àrkeucre ]a penitene:.! 
Ea ^ come gralcri Vffidali . 

L’elettionedd Superiore , & 
delli dòi Affiftenti fi, fa fem- 
pre pd ferii tiniò con la mag-{ 
gior parte de voti de fratelli . 
prefenti in Congregatione> 
purché palli la metàjcome.;^ 
difoprafièdcDtó.. Etquan- ( 
do nel primo fcrurinio non_» 
riefee^ fi viene al fecondo , 
nel quale non può efler* elet-* 

IO altro i, che vno de doiycbe 
habbino hauuto maggior nii 
mero de voti nel ìcrutini» 
precedente , & occorrendo y 
che fiano vguali nel numera 
de voti , fi mettono tutti dot 
à forte 5 8c refta eletto queP 
lo jcheècauatO) mà fe ncl ; 
primo fcrutinÌQ.Ji concorren 
tl fulTero più, di d^L per 1! v-?5. 

- - . 4 . guàli- 
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gualitàdi voti , fi riducond 
à doi foli mediante vn mi(^ 
HO fcrutinio ò per polizzini * 
ò per ballottatione,ilquale_> 
non riufcendo fi viené poi al 



la forte per ftabilìfe li dot ^ 
còncorrenti. L’elettione dé' i 
gl’altri Vfiìciali fi fa , ò pcc 
fcrutinio , ò à viua vocci etM- 
me piìipiade aillaCóngrega- 
tionefegreta.».' • ^ 

Il Superiore , & gl’Afliftènti na 
li fògliono confermate' nel- 
^fiìcijdoro , fe non vna voi? 
ta,l’ifteffo s’oflerua per il pii* 
ne gFaltri Vfficiali,ecCcttoiìì' 
quelli , ne gl’vfficij de quali 
fi ricerca più particolar prat 
tica , come fono il Segreta- 
rio, li Sagreftani * li Pacieri, 

& il Depofitario . 

Li dodeci Confeglieri non fi fo- 


t f» 
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gliono eleggere tutti in vn%‘ 
vpl ta ma lèi per femeftrey& 
fi fuoJe tenere auuertenza-j» 
che delli docteci almeno doi 
fiano Prelati , cioè vno per 
ciafeup femeftre.^ . 

Dal Superiore > Afllftenti , Se, 
Segretario injpoi , non fona 
ÌACOmpatibili in vna perfo-» 
ua p|ù vffici j , purché grvfli^. 
cij ifielfi tra loro fiano com^ 
patibili. a 

NiflunoLhà piò d^vavoto io-i!» 
qjial fi voglia clettionejò aK 
i^a a,ttk)ne, nè ancheil Pa-’ 
due Prefetto, nè il Superiori 



Circa 


CobfuetucEnè* 


' i. tìlttaFannOatot " 

te le feftedcl SigiKMrca&del-* 
h Madonna ^ chefi guarda^ 

nOjlcfcftcdcSantiApoftoM ^ 

- li y & la feda di tutti Sanri3 
fiiol tener Congregatione il» 
altri gigrìii ancora per varie 
occafionl^ ò. della feda prcK 
pria', o dèllai difcipEiia ^ à 
de gl * videi) della fettiroa^ 
na. fanta ^ è dell:^ Òrationi 



gacione . Gap. Ut 



LTRE Iigior4* 
ni^ datuhi nelle 
regolo,chefoiia 
li Sabba» & le 
Domemkihe <& 


delle 


• I 
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delle Quarant’horc-^. 

Peir, oqcafione ^ella fella pro^ "'% 
pria 3 che è quella dell* A f- 
ibhtlone della Madonna»^ , ^ 
li fogliono congregare li fra- 
telli per^^otto dì continuati 
auah ti detta fella la mattina , 
ad vdir MclTa 3 àdire le Li- : 
taniedélIa’Madonna^& àfa- ^ • 
re per vn quarto d*hora Ora** j 
tiene mentale (opra li punti, i 
che propone il Padre^. Di 
pià-iLgiorno disili Vigilia’ & 
congregaiio per vdire il Véf< 
pero 3 éc. illèrmone^ . 

Peeoccallone della difciplina^»* 
fi. congregano la fera in tutti 
H'Mcrcordì della Quarefi-f? 
ma nel Venerdì Santo^irL-*) 
tUtjti li Venerdì déirAuueh^ 
to., net Venerdì più vicino . 
ali; AlTontione , &: neJJ^i 
c.:.. ' Vigi- 
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•Vigilie della Pentecx)fte , di 
•Santi Pietro , & Paolo, & de 
tutti Santi. . j 

Peri occafione de glVAScij te- 
tiebrofi della fettitnana fan? 
ta"fi rcongrcgano nelli tre^ 
giorni , .che fi dicono 5 & di 
più il Giouedì Santo la mat^ - 
xina per la Mefla v& confe- ) 
rcnza fopra il Santilfimo Sa-r 
cramento . 

Per occafione. deiròratione-i 
delie Quarant*hore fi cont 
gregano la mattina del gior-? 
no di Sani Stefano, 8c mentre ' 
dura rOratione vanno fre-r 
quentando TOratorio, il che . 
fanno anche nelli tre giorni . " 
feftiui della Pentecofte per 
1 iftefia caufa , & per la me-.; f 
defima frequentano la Ghie- 
fa nelli tre giorni vldnù di 

carne- 

• • 


j)o Conllietuiàloiv > 

' ‘jcartieuale,6rìn tutti tr-c que^ 
iU tempi coniiengono partir 
, colarmente la fera dell Vlti^ 
mo giorno per ritroiiàrfi alla 
Kpofitìone dei Satilfimo Sa-? 
. cramcnto , & qudii » chc-a 
polTono^ fogliono venirci 
con le loro torcie-j> . 
Quando occorre chc lafcfta di 
qualche Apoftolo è molto 
vicina al Sabbato,ò alla De-* 
mcnlca, fi^fùol chre in: 
fblamen te la M dia per com-^ 
modità di quelli, che fi com* 
tnunicano ,con ieiblke Li< 
tanìe della Madonna-», 

• Tiftefib s'oflcrua nel giorno 
della Circoncifionc dei Si-? 
gtiorc titoiD.ddila^Cfaiélà* 
Netta Domenica in quinqua-? 
geiSmajehe dal volgoiè clua 

»ata di cameuaieinDn fiiier 
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he Cógregatione,per roccia 
patione deirOradonc delle ^ 
Quarant’hore, che fi mette 
iu Gliielàr Si radunano pe«- 
tò iì\ fratelli nell’ Oratorio 
per rìconciliarfi^ & poian<<* 
dare ad vdir Mefla,& à comi? 
trmnicarfi tutti infieme nell^ 
Cfaiefa.». 

Nella Domenica di PafquacU 
Refurretdone per .l'obligo > 
thè hà ogifi Chriftiano di 
communicarfi nella propria : 
Parrocchia ) non fi fà Con- ^ 
gregation^. Si lafcia an- 
co di fare fieiraltire duefe- 
ftcrchefeguono immediata- 
mente , accioche li fratelli 
poflino attendere ad altre-J^ 
lorodeuotionij&perlame^ . 
defima ragione non fi fuoi 
cenere cògregatioi^ il gior» 

no 

\ 

I ' 

#■ 


-V. 


ps-’ Cònfuetudlni.' ) 

no della fefta del Natàlédd 


rSignore-^ . . ' /{ 

Nel giorno della fella della^ 
fiantiflima Annuneiatione-i 
rflmiltn’entc fi tralafcià per la 
funtionelblenne, cheli fa»f 
nella Chiefa fopra la Minerà- 
ua> & cosi s’oiTerua anco ge-^ 
neralmente quando da No* 
ftro Signore fi fanno certe^ '' 
attieni publiche principali ^ 
& notabili , alle quali fuol 
concorrere molto Popolo . > 
Si tralafcia anche quando fi fa 
Conciftoropublico5& quel^ 
le valte, che tutri , ò là mag- 
gior partedefratellifono vè 
rifimilmente occupati^come 
per le proceflioni irà fotta-; 
ua della folennità del' Sann 
tifllmo Sacramento. 5 ò pec 
altra ragioneuole caufa ài 

giudi- 
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giildìtio<lel Padre Prefetto ^ 
&dd Superiore j Uguali ne 
foglioso ptìàa^ dar^iauiio,a4 
ciocheigi’àkri fratcHi fappit 
no fe deliono' venite? dlàiii' 
Congregatiorie i òriè» /* j: L 


Cii^ca iJ niodò d*entraré 
XI eli C3rai!OFiQ|'. ,yjb? * ^ 

, f ! T KC Ji, 

rCÌC€j3 Càpi kÌIII? : i :> * ! 


n 


< )>' 





Vando li fratel- 
li entrano nel-» 
f Oratorio nói» 
lólo {cotlforrtie 
tiuéllo, ehè ìl 
Ordina ftellaii» 


regòla xxvj . } fegnano;có vit^ 
piroletto li loro nomi nélla>> 
rauoletta, che nelfingreflq 
trouano apparecchiata vinài 

E di 


94 ' Cónflietfudinii 
. piu queUi^ cfe fi vogliono 
' ^oirimuflicarcj fegnano li lov 

co acmi rtd meckfimoniodO 
in YA^toa tatiOkttg^-fenxaU 
ogttpf pofta ac/uàatofalla &-! 
dettai acciò che li Sagresftà# 
ni Tappino il numero di quel- 
. fi, GheyógUotìo.kxóniPHij^^ 
nioA^ j &,proueaano 4epar-^ 
ticòferùfeti^ti.'"^^' ^ " 

Prefa pòi f ac<jua benedetti fi 
pongono in Oratione con_-* 
atobidoi li ginocohi in terra , ^ 
quai fanno per Io Ipatio, che r 

à loro piacer J 

HO còminckti gf eflfercitij i 
Ì4à arriuando mentré fi fa ia 
meditatione, meditano infie*- 
flne con gfaltri , & fe arnua- 
DP mentre fi dannò li punti, 
per la meditatione ^ ouero 
mentre fifa la eonferen^a->, : 

, ,, òqual- 


tfv >r 
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ò qualche fermone , ò e/Tor^ 
tatìone> ò ragionaKiento, ba- 
ila che ^'ingenocchino 3 & ; 
che faccino vn- pochette di 
^ breuiffiina Oraiione, & dopò 

fatta riuerem:a alfAltare fi 
voltino ancora à quelli , cho 
iìedono in bancoj & baftari 
che il Superiore , ò il Padre 
, Prefetto , eflendo quello oc- 
i cupato inj-agionare, renda^ 

loro ii iàluto col cauar di be- 
retta per non dìfiurbare gfef 
lèrcitij 3 ne diuertir le menti: 
fi mettono poi à federe in^ 
luoigo 5 che pollino elTcr vifti 
cómmodameme 5 alche fo- 
gliono hauer f occhici por- 
) tinari , acciò che fia poflo in 

I effecucione » .come anco for 

gliono auuertire che neflua 
fratello , ne altri entrino nel-; 

J 5 2 ròra- 


I 
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^Oratorio con fpada, ne Coti 
altre arme di forte alcuna^ ' 
Nel federe s'offerua effattameii 
te la regola xxvj* proceden^ 
doli fenzà cerimoniaijne pre^ 
cedenza alcuna trà li fratelli^ 
lìano pur di qual conditiòiie 
fi voglì 5 mà fecondo verigo^ 
11O 5 così fi mcttono^à federe 
indifferentemente , folo • alli 
Cardinali fi danno fedie— ^ 5 
quali fi collocano nelmezzd 
' deirOratorio da Vtì eànto^& 
il Padre PrefettOjiiSuperio^ 
re 3 li dòì Affiftenti , & il Se 4 
gretario ftanno nelli loro luó 
ghi deftinati in banco . Nel^ 
rvfcire s’ofTerua il medefirtìó 
lènza tener conto di precé^ 
denza j, la quale fìl femprej> 
caufa di difunione , & difpa- 
reré-^« 

r -Circa 
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Circa gl ’ eflèrcitij ordi- 
Ùanj della Congregai- 
tione-;, Cap. V. 



2 

3 


L’eflercitij ordi-. 
nari) della Con 
f/ gregatione fo- 
no li feguenti. 
Primo fi legger 
. qualche libro 

spirituale per Vn quarto d*ha 
ì*a mentre Ji fratelli fi radila 
^ano . ♦ 

> Si dicela Mefla_», 

.• Se non è neceffario ripi- 
gliar lalettione fpirituale-^ 
^per qualche occorrenza , fi 
..dicono dal Padre Prefetto le 
preci ante Congregationem 
iXon le Litanie della Madon- 
. ' E 3 uLm 
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na rifpondendo tutti li fra- 
telli;. V: > 

4 Si propongonó dal Padre 
breucmente alcuni punti di' ' 
meditatiòne>cjuaK pei fìmc-- 
dicano da tutti li fratelli per 

vn quarto d* bora in il lentie *. . 

5 . II reftodei tempo fi fpendè 
in qualche efferdtio fpiritua 

^ le > che fi varia conforme al-^. . 

li giorni „ ^ I 

. 9 ' S'auifano gPcflèrcitii da-i» j 

<krfi nella futura Cortgre^^ .j 

ttórte 5 & altre cofe fimili • ^ 

7 Si leggono le lettere direte 
te alla Congri^a rione quan : 

^ xIq tal volta ne vengono da_> 

fuori - : r - ' 

S Si riccuono li fratelli^cbe.^ I 

4 

entrano di nuouo j quando^ 
occorre^. - 

9 “-Ogni Sabbitoil Segretario 
- - X. ^ legge' 


9 ^ • at 
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lcgge:Uiiubtlg^nze.di^ina^ 
^che poffono guadagnare li 
fratelli da vn Sabbato all al^ 
tfo con dire lette volte il Pa- 1 
ter, & l'Aue in qualchc-jr 
' ,Chiela di quelle delia comt 
pagniadiGiesù, ò in altre«^ 
quando nel luogojoue fi trof 
4iano , non fono Ghicfe di 
detta Compagnia . . ^ 

' Si dicono dal Padre Prefet 
to le Preci poft Congrega^ , 
tlonem , & fi raccommanda^ 

^o varijjbifognì con vnPa^ 
vn Aueper cialbunti» 
•bilpgno;; ^ 

n. Si dice vtialtra Mefla per 
quelli, ebe non fallerò fiati * 
alla prima * ^ * » 

ineiafeuna I>Qmeniica,& in ct^ 
te altre fette anchora li fuol 
&r conferenza de punti mQA .4 

E 4 tali 

# • 
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luli nél raodo^che piùtpiena- 
mente fi dice abbaiTo neifuo 
tàpopartieolare^. v i 
Nel Sabbato più vicino alia pri 
ma Domenica del Mefe fi 
faol fare vn ragionamento, 
ebe fuegli tutti per laconv- 
munìonc generale da tenerfi 
, ifella dma prima Dor^eni- . 

Nel primo Sabbato del Mefe fi : 
fàlVÉScio de morti con vaji 
Notturno , 5rtre lettioni j & 
fi dice la MelTa per Tanimc 
dtf fciìeiidc^ti della Con^ 
gregatione in vniuerfale, &• 
con còirrth do tal volta nel ! 

" medefiÙK) primo Sabbata la 
diftributione de Santi , fi fa 

dettò giorno^ i ■ 

Neifecàndq SàUsato del^Mefé 

fi ra*“ 

. * • 
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fi ragiona da tre fratelli ib- 
pra il Santo, fentenza,& vir- 
;tù,che toccano in comrau- 
-ne .alla Congregatione.^ 
'.quando fi fa la diftributionc 
de Santi, & il Padre Prefetto 
.elegge vn làico per il fanto , 
(^n’Ecclefiaftico perla virtìt, 
& vn Prelato per la fentea^- 

II terzo Sabbato non hà e/TcrcI- 
tio determinato fuori delli 
fudetti , ne il quarto , quan- 
do il Mele ne ha cinque . 

Neir vltimo Sabbato fi fuol fa-» 
re la diftributionc de Santi , 
con Taltrc colè, che ricerca-j» 
quell’ attionc, fi come più 
appienofidiccinelfuo capo 
particolare.^; ; 

Nelle felle de grApoftoIi, de 
tutti Santi , della Madonna» 
- : I E 5 & 
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Se del S'^orey non vi è efer- 
•citio determinato ne di ragio 
-namentOi tie di conferenza» 
mà il Padre Prefettofuol ve- 
oderc > & deliberare quel ebe 
fia piu à propofito ^ 

Tutte le volte, che fi naette-^ 
/Oratione delle Quarant’^ha 
^ -te , fi fò do^ la MelTa vn ra- 
gionamento ,* cQsì ancora-* 
-s’offerua tutte le volte, che 
fi fa la dilciplina , dopòi 
gra4i> fe bene fi procura che 
fia breuiflSmo . 

. N el giamo delf Affonta la uiat 
fina non iìiiiol fiir’akro, che 
dirfi la Meffa, & tenerfi eom 
miiniorie generaleV mà fi di- 
cono commuamente Meifc 
da fratelli , de da altri nel- 
rOratorio,& il dopo pran- 
zo fi cantano in muficale^ 

/ Lita^ 
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I ^Litanie delia Madonna^. . 
Mei Sabbato fràl*otraua.deIIa 
«Commemof atione de defon 
ti fi dice IVfficio de morti 
^ joer lì fratelli dqfof ti dcll^^ 
Con^fégatipne i con la MeC* 
fa di requiem 5 klcianò 
le preci lolite dirli ante, & 
:Coitigregàtiònjsm > \- 

Litanie^ & lamcditatione* 
Jlcbe anco^*olTerua quando. - 
di fanno i efleqiiic di qu3l-; ^ 
ehe fratello defonto.» 

Nelli giorni , che fi là Tektriò- * 

- •nedegiVfficiali,nonfifala 
meditatione ne àltro effer-? 
citio, mà s’olTerua quelehe fi 
dice dilbpra^ nel mo capo 
1 particolare^. . - 

Nel giorno, che il nuouo Supe* , 
tiare piglia il polTeffo,in duo# 
godell’efercitiofpirituale^, t 
. ;pE 6 dopò 
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dopa la mcditationc fi fo- 
gliono leggere le regole coni/ 1 
mani della Congregacione^. j 

m J' ”■ . .5 

Orca la lettibiié dè libri ’ 
ipirimali^ Capi VI, 

' • I 

SReffcrIalet- i 
rione fpirimalc - 
di grandifiimò 
giouamentoal^ 
lacquifto Aflla 
deiiotioncittter 1 
fia, la Gongrègatidne fegre** 
ta neirelmrone de gK vfficia- 
li fuol ’depiitare lei lettori 
per ogni fcmeftre, li quali vH 
mefe per ciafeuno tóno pen^ j 

, fiero di leegcre^lcconrfo che ' ' I 
più particolarmente fi dice 
nella regola de Lettori 
b V : >QueI- 
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Quellojà chi tocca di leggere , 
.fiK>rhauer cura di riporre-^ 
poi il libro nel fuo luogo, ac- 
ciò non & lmarrilchi,6c di lè- 
rgnareouelafciala lettione, 
per poterli poi continuare^ 
ordinatamente-^ ♦ 


Circa gl’Vfficì) Diuini 

; ; ,C^pi V I I . , : 




Vigilia deB- 
r Aflbntione-i> 
deHa Madonna 
titolo della Co 
gregàtione fi di 
ce il Velpcro 
della Telia da cantatori chia^ 


mati à queft*éffctto , ne s’vfa 
alcuna forte di ccremonia e- 
fierna di pluui^aiiìcefo,&c* 

" anzi 


l 'Od Oan^ùetu<fini. ’ 

H^anzi riè anche spintona ^ ne fi ' 
^iice rOra«onedal Prelato» 
-màrda vuoile cantori nel Co 
-ro 5* <S£fi procura che rutto fi 
iaccioon bi-etìcità perdar luo 
. Ngo aliènnone^iblko farfi d9 
poi , & perouarareaHaino- 
Icftia del caldo , maggior- 
mente* imeruenefij^pi Car-^ . 
.-clihall. ^ V ^ ^ 

Nel Sabbatòfrà rottaua^ della 
commemoratione de defon- 
-tì , l?vfiìcio detn^rj clie^^. 
xomedifopras'èdetro, fifa 
:per li defonti della Congre--- 
Catione» fi recita cori fi ^ 

3 lK)trarni, & fa rvfficio il Su^ì 
■jpcriorc della Coi^regatio- 
•né col rocchetto 5 te e Prélà^ 
«o ^intonanokloi de ftatelfii 
-ò laici 5 òÈcclefiaftici » & è 
aufScio de Sa^tefiapii'vauuir 


/ 
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iàr quelli^ che hannodadire 
-le Icttioni^ Se il condurli al 
legio ySc ricondurli à luoghi 
lorojpigliandofi per le prime' i 
tre lection! tre laici, per le fe- 
conde tre pcclefiaftiei, ò to- 
gati , Se per }e terze tre Pre- 
lati, quando fi può commo 
damentefare, &dopò finita 
rvfficio fi dice la Mcffii 
defbnti lènza alcuna cerimo- 
nia eflema^^, > 

L'ifteflò soflfehia nellVfficiO;, 
-che fi fa per li fiatelli della:» 

' Congregationc, chemuoro- 
no . Mà nellVlficto ordina-*/^ 
jio d^o^i mele ^ nel qnalcl»» 
fi dicono folamente treicC-- 
rioni, la primafi dice da va 
laico, la feconda da va tai- 
ga to,-& la terza da vnPrcH^ ' 
' lko,& prima di cotuinciarfi 
c - . rvffi- 


I 
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Tvificio^fi leggono daJ Sè- 
grctario li nomi de tutti li 
fratelli defonti, ■ 

Nelli tre giorni della fettimàna 
-fknta fi dicono li foliti vfficij 
tenebrolì il dopò pranzo nel- 
fifteffo modo 5 nel quale fi 
-dice TviBcio de* morti ^ va^ 
»riato folamente il tuono>còn 
. pigliarli quello , che è pro- 
nprio di quel tempo , & li re- 
Iponforij delleicttioni , leL^ 
Jamehtationi., il Benedióbus> 
A il Miferere fi fogliono can 
-tar* in raufica . 

Sempre che li fratelli s*hanno 
'da vnire à recitar gl* Vfficij 
Diuini nelli tempi , & occa- 
iioni fopradette > li Sagrefta*- 
•ni hanno cura di far la liftal» 
-di coloro j che hanno da di- 
le lettioni , intonarli fal- 




mi) 


4 


Còhfiiecudini, 'i 09 i 

mi , &far’aIt®aattioHèlpet- 
<aiKeànmili.v£dj:> ^ . 

V . ‘ • A* •• j * * » X* ■ ^ i* * • * #: • - j 

Cfe-cra la celeBfafictìie del- 
la Meflà. Gap. Vili. 

\ Meffafi fool 
dire al princi- 
pio della Con 
gregatione-^^ 
però quando ‘ 
li dice Tvificip 
de mortili pofponcj almeno 
quella , che lì dice di requie. 
Li Sagreftani , come quelli^chc 
hanno cura della Cappella ^ 
& deU’Akare 5 tengono an- 
che penliero deirhora, nella 
quale s’hà da cominciar la_« 
Meffa, & non la' preterMcoH 
no , quantunque fulTerQ 
. ; pochi ‘ 
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•po(;hi fratellijperchc tra tam- 
to vengono gr^tri nonLi 
trouandofi alla prima,a{coI- 
tano quella , che fi fiiói dire 
dopò la Congrcgatione-^ . 
Nel giorno pérò dclla com- 
munionc generale è folito 
kardarfi alquanto quando li ' 
itatelii non fono venuti in._» 
òoon numero 3 acciò la fac^ 
<cino vnitamente-->% 
AUimedefimi Sagrcftani tocca ' 
'prouedcre de chi à fuo tem- 
^po dichi la Meffa i &procu»« 
•ranó che lìa lèmpre qua}** 
tch ■ vnodella Gógregattone . I 
preferendo però à tutti^ mag 
giormente in certe Iblcnnitài 

il Superiorcy quando è Sa>* 

-cerdote ^ & non fi troud^in^»' 
-pedito , fc bene in alcune fei* 
dUuicà lòleni93&. ahe 
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ip occafionì di communione 
generale > anche qualche^ 
Cardinale è ftato folito di fk 
uorirè la Congr^ationc—^ ^ 
con celebrar la Mefla «. 

Oltre quella >che fi dice al pnn^^ 
cipio della Congregationc « 
<fe ne luol dire va altra dot* 
poi 5 niaffiraède Domeniche» 
& le felle» di che fimibncntc 
hanno cura li. Sagreftàni » & 
•procurano x:he elchi inme-» * 
Alatamente dopò da Co»- 


» • r 


4 . • » 


^rcgationo-^*.. 

Si.lhòrauuifàrealli featelli Thò 
iXSL precilia; della Mefla ì^ coìsBl 
id*inuerno >eome d^eflate.^ V 
affinché fapcdola poffino di- 
llribuire puntualmènte il tS*- ’ I 
Ipo perqUefto negotio fpiri- 
-tuale-» & ancoipergrakri ne- 
•gotlj >>& occupatipniioro» & 

. noa-ji 
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non s'habbinodaiinfaAidire» 
ne flarcon tedio li diligenti 
jper li negligenti, & perche.^ 
J*oflTeruan2;a deirhora impor 
ta molto per ogni rilpetto,& 
particolarmente per effer la 
. maggior parte de fratelli lon 
lani dairOratorio, fè ne tie* 
jiìè gran conto, & non s’alte^ 
Ta ccxfi facilmente per ogni 
roccafione minima • 

Delle tre Meffe , che la Con** 
^egatiónei^ celebrare nelÙ 
tre giorni virimi di cameua- 
dè nella Chiefa mentre dura 
i^Oratione delle Quarant’ho 
Te , né pigliano penficro U 
«Padri della Compagnia ^ 
IlGiouedì Santo fi dice la Mef 
-fa piana neirOratoria, &fi 
procura che fia . finita à tem- 
:po, che fi pol& andare à fe%* 
1.' . urla 
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tir la Meffa> che fi canta in-» > 
ChiefaJ*^ - / 

Quando alcuno de ‘frateHi a(cS 
de alfordine Sacerdotale-j» 
fuol notificarlo al Padre Pre 
fetto, acciò che à fuo opporr 
tuno tempo ne poflar dar ra^ 
guaglio alIaCongregatione,' 

& inuitare tutti li fi atelli ad 
vdire la fu a prima Mcfrajallà* 
quale fogliono interuenire-J» 
tutti 5 & communicarfi molti 
di loro per mano del nouella 
Sacerdote, la quale alfine^ 
bàfciàhcs rallegrandòfi ^ 
del grado 5 in che fi troua^ & 
cffendoci tépo fi fuol far con 
fetenza (opra raltezèa,& di- 
gnitàdelSaccrdotio^fopràla J 
riuèrenza, che à Sacerdoti è - 
deuuta, & fopri le vittui^hè ^ 
cfliideuono hauere^ . n j . 

Occor- 
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Occorrendo dirli publicàmcnte 
in Ghiefa quella Mefla nò* 
àélhifion 15fà raufica dilòr-» 
le alcuna fcoza dpt'efla licen 
xa delPadfe Generale, la_j 
quale ottenedofi, non fi fuol 
€aotar*altro,che vn Iblo mot 
tetto denoto neJreieuationc 
del Santiffiiìio' Sacramento > 
& vn^àhfó mentre fi fà la co- 
munione organo , & 
fcnz afcun*inftromento , ec- 
cetto, che di voci fiumane • > 

Circa iàcra comiiEm- 

nic«ie-:.‘ Gap, IX. ^ 




Velli che hanno 
intentionedi coinr 
Tùunicarfi, 
no*fegnarfic 
pirolctto > & lenza nome> 


lO-r ^ 
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k) Vna.t^uoletta 5 che à que- 
ft^effecto fi colloca acG^tp à 
qaeik dclli fratelli 

airinigrefib- della del^ , 
tOratoriOi pelli gipjrni che fi 
tiene comftuinione j & è yffi- 
cip'de Sagreftani raccqrre fi 
pumero de lègn i.ppeo prima 
^‘pprgere jal Sacerdotejfoi 
gra;r Al^^re. ie> parrieoler, af-i 
fine di métterne ip «amerò, 
^ìpnuenlenceaaflueitendo pen 
rò ciie ve ne fia fempre quaK 
eh’yna di più;per quelli, che j 
fifikfer'O^l volta À:prdatidi' 
lègnarfi , òjper quelli, che.j>r 

' fppragiongdTero, dopò ef-, 
ferii pofte k particok foprar 

li fratelli, che s’hanno d.a com- .^2 
manicare, fia pel giorno del- 
la comniuniqne generale , pì 
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in altra per loro particolafC 
déiiòtiorte > q^tKindo non ' ar- . 
riùarip à^èftipo per comititì- 
ràcarfi còii graìtri nella pri- 
lla Meffà, difFerifeonoà far*-'" 
lo neiraltra 5 che fi fuol dire 
dopoi, per non turbare grcf- 
fercftij della Cogregatione 
& anco perche con l’aiutò 
della méditàtiohe, dcdellai^; 
doferenza fi tròuano pe 4 itìfe- 
glió difpofti'àriceuefe^quet 
diuinocibo. ' J ' r - u ^ 
Nella Sagreftia deir Oratorio 
filo! ftàrè ordinatlàfiientè Va 
P adre finò al tetnpo delfeip^ 
com Aiùnione pér‘ eómmòdì-^ 
tà di quelli 5 che hannó bifo-^ 
gno di riconciliarfi . ' ^ 

Se bene li ^giorni deterniìnati - 
perita Gòmmunione generale' 
fono eTpreifi nelle regole, fo* - 

gliono 


* ^7 

gliono nondimeno li Sagrò- 
ftani,ò per fe fteffi,ò per mez 
zo del Padre Prefetto ridur- 
lo a memoria alli fratelli nel 
la Congregatione preceden- 
te, acciò poflino tutti com- 
modamente , & meglio di- 
Iporfi à riceuerla. 

Il tempo della cotnmuniòne.^ 
è dopò che il Sacerdòte s è 
communicato lui , & prima 
che pigli Tablutione , acciò 
polla confumare li fragmen- 
ti 5 & le particole , che fuffe- 
ro auanzate , & quando egli 
non rhaueffe fatto, fi proci!-* 
ra dieiiconfumiriò nella 
eoijda Meffa-i acciò che noi! 
5 ' habbino fda poròre ini^ 
Chiefkj • * . 

Nella Domenica in quinqua- 
gefima coftumano li fratelli 
c* F di 


/ 
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di communicarfi nella Chic 
fa prima che^fi comincila-» 
Mcfla cantata-», & èfolitp 
d’inuitarfi perciò. qualchV- 
po de Cardinali della Con- 
gregatione— ; . 

Nelli giorni della communionc 
generale è folito fari! vn po- 
co di mufica > che muoua à 
de.uotione-^4 

Nel Giouedì Santo , effendofi 
prima detta la MelTa , & fat-» 
ta DcirOratoriola conferen-^ 
aa foprà il Santifllmo Sacra-» 
mento , Ibgliono li fratelli , 
quando U tempo lopermet- 
te, andari In Chiefaicom-i 
^ municarfi ,, & poi accompa- 
gnare il: Santriflimo Corpo 
del Signore ai Sepolcro * - - 



.i ?. - 

i; f 
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Circa lorati< 
ditationc, 

I 

)Oratione^, Se 
mcditationc-jt 
perTordinario 
no fi tralafcia 
c|uana 

fa Congrega 
rione , eccetto, nelli giorni 
neili quali fifa relertione-> 
rie grVfficiali 5 fi recita 
ficio rie morti , & fi mette^ 
rOratione ddle quarant’ho- 

Li punti rieiia 

propongono breuemen te dal 
Padre nel feguentc modo* 
Quando fifa la conferenza, 
fopra qualche punto di efla 
conferenza, Nei Sahbato ^ 
F z cJie^ 


V 
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che fi fa la diftributione de 

■ . ^ 

Santi 5 fbpra i Santi medefi^ 
mi . Nel fabbato , che fi fa 
refcrcitio del Santo, fenten- 
za , & virtù, toccate in cpm--^ 
mane alla Congregationc,- 
fopra alcuna di dette tre co-» 
fe . Nel fabbato precedente 
alla prima Domenica del me 
fe fopra il Santiflirtio Sdcra- - 
mento • Cralrri giorni non-j 
hanno materia dererminata,- 
anzi nelli giorni , nelli quali 
fi fà qualche fermone , fi fo-' 
gliono meditare punti caua- 
ti da «qualche libro , Se letti 
con vn poco d interuallo di 
tempo da alcuno de Sagre- 
ftani, oda altra perfona a-j- 
propofito deputata dal Pa- 
dre-^. 

La meditatione non dura pià 

dVn_* 
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dVn quarto d'hora, & fi Bl 
' dopò Je Litanie della Madó- 
na, auanti ogn’ altro efferci'» 
tio Ipirituale, & prima di co- 
minciarfi fuoleil Padre, doK 
pò dati i punti, recitar TOra- 
tion e AÌiiones nojlras , ^c, & 

nel fine il falmo Mifercre^ i 
con rOratione, %jfpìcequa^ 
Jumus domine fuper banc fami» 

liam 9 fè bene qualche volta 
nel finé fi dicono altre Ora^? 
lipni, & Salmi à propofito di 
. qacl che fi è meditatp • . 

f * . f * r » * j i - * * ' • 

Circa le conferenze^ 

- ■ Gap. XI. 

E conferenze fi fan^ 
no per l’ordinario in 
tutte le Domeniche 
deir Anno fopra^ . 
F 3 grEuan- 
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gl’EuangcIiì ychc amena 
& ogn'altra volta ) che pare 
al Padre Prefetto ^fopra 
medcilme materie de gfRua 
geiiji correnti > ò altre^' . 

Si propongono li punti della_^ 
futura conferenza nell a Co- 
gregatione precedènte , & fi 
leggono publicamcnte nel 
fine dieffa Con gregatione , 
oltre di tenerfi attaccati ad 
Yna tauoktta nell' ingreffo'^ 
delia porta, accio che ogn 
no leggendoli , ò intenden* 
doli porta poi fopra alcuno 
di erti penfak qualche con- 
cetto fpirituale per conferir- 
lo in commune con graltrl 
quando fia interrogato . ' ' 

Tocca al Padre Prefetto inter- 
rogar li fratelli indifferente- 
mente, come gli pare,& pia- 
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. Tiene però auuerten** 
za di non interrogarca fe non 
quclliache lì contentano d cf. 
fer interrogati, & quando al-* 
cuno de Signori Cardinali 
lì compiace di fauorire fimi- 
li conferenze non folo con la ' 
prcfenza , nia anche col dire 
qualche cofa fpirituale,fi la-* 
feia per IVltimo , & il Padre 
alzato in piedi con la berret-^ 
tain mano foole di ciò pre-» 
garlo . 

Se à quelli, che il Padre Prefet** 
to interroga j non óccórrc-> ’ 

. dir niente , bafta che feouer-^. 
to il capo dichino con fem- 
plicità , che non occorre loi- , 
ro cofa alcuna^ : ma volen- 
do dire qualche cofa , tor- 
nati à coprirli, & fedendo, la 
propongono con Voce alca»^ 
f 4 acciò 
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acciò fìano ititeli da tutti » 
& è lecito al Padre d’infe- 
ìrire di quando in quando 
. qualche cola tra il dire del- 
iVno 5 & dciraltro , toccan- 
dola folamente^. . 

In qiiefto clercitio della confe- 
renza fi fuol fiiggire loften- 
tatione , & anco la prolillir 
tà, per dar tempo à gl’altri 
di dire >. c fi fuol tralafciarc 
la rpeculatione>& attender:* 
fi con breiiità , & femplicità 
à concetti mòrali‘> da quali 
fi può cauar frutto, che è il 
fine della Congregatione in 
ogni cofa , particolarmente 
nella conferenzaj . 



_ C irca 
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Circa rOratione dello 



Quarant ’ noro . 

. i ’ Gap. XII. 



Vole la Con- 
gregatione«-i 
per^ accrefci- 
dello 


Il La v^niela.>met 
tcre'tre volte ranno Toratio- 


ne delle Quarant’hore^come 
in altro Itogo per altra occa* 
fione s*è accennato, cioè il 
giorno di San Stefano , la-* 
' Domenica in quinquagefi- 
ma, & la Domenica- della-* 
Pafqua di Pentecofte ; oc* 
correndo però per qualche 
. . F 5 acci* 
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accidente anticiparla, ò poi- 
porla, non fifa maiiènza^ 
farne parola jn piena Con- 
gregàtione , nella quale fe ci 
piglia deliberatone col pa- 
rere della maggior parte . 
Delle tre vòlte le due fi mette 
neirOratorio della Congre- 
gatione, 6c la Domenica in 
quinquagefima,perel]er al- 
rhora gl’vltimi giorni di car 
rieuale, la Congre|acione-^ 
moiTa da zelo dell honor di. 

. Dio, che in quel tempo fuol* 
elfer piu che mai ofFefo,met- 
tc le Quarant’hoi% nella»,. 
Cliiefa per commodirà tan- 
to de grhuomini, quanto 
delle donne, affine di diftrar- 
re le genti in tal modo dalli 
bagordi , 8c dilordini carne- 
uakfchi, & tirarli à far bene>; 

Nel ’• 
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Nel che concorrendo li Pa^* 
dri anch’efli con grand*ar^ 
dorè, aiutano queft’opera^ 
con apparar fplendidamente 
la Chiefa^ dcTaltar maggio^ 
re , & con fare in quelli tre^ 
- dì molte effortationi, & il Pa 
dreReuerendilIìmo Genera- 
le s*è contentato, che duran- 
te Toratione fi faccino mufi- 
chetane he con inftromenti , 
ilehe'rarifllme volte, ò mai 
ha permeiTo nelle Chiefe— > 
della fua Compagnia. 
Aimicinandofi li tempi di met- 
ter 1 •Oratione.de! le Quaran- 
r hore , fi fuol fare Congre- 
gacione fegreta , nella quale 
interuengono tutti gl'vifi- 
ciali, acciò che ognVno fap- 
pia meglio come efeguire il- 
fuo vfficio^, & fipoflTa piglia^ 
F 6 re 




T2r2i *ConliietudinL. ’ ^ 

re matura rifolutione d’anri- |j 

; ~ cipàre , ò di polporre TOra- 

tione fudetta , & dctermiiur { 

altre cofc concernenti quei- 1 

ia attiene • . i 

- Et già che quefta Oratione il I 
. fa di giorno, & non di notte> 1 

iidiuidonole Quarant*hore j 

in tre giorni continui,& iriL-» 
maniera tale, che ognifra^ 
tello in ciafeun giorno hab- i 

. biada fare rhorafua>. Ma 
: acciò che il tutto paffi ordì- 
natamente» & fenza confu*- 
fione>iI Segretario fà il com-.\ 


partimento , con hauer rif- 
guardo , che in clafcun’hqra 
vi ila almeno vn Prelato,cpn 
4oi , ò tre Sacerdoti,fccondo 
. comporta il numero de fra- 
i ^elli prefenti in Roma-»>& 
fhorepiu icoromode js’afle- 



gnano 
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gnanp à quelli fratellijchel-^ 
habitano manco lontano dal 
rotatorio, & rhora alTegna- 
ta alli padroni s*in tende an- 
f co affegnata à loro creati. 

' Quanto airapparato , è filabili» 
to , che quando li metta-> 

I rOratione delle Qiiarant’ho 

te neirOratoriojlifaccimo- 
deftamente 3 fuggendo Ia_* 
i| fuperfluità , & 1 oftentatio-^ 
ne 3 acciò col troppo norL-à 
j li moftri cHelecofelifacci» 

i no à pompa, & col poco non 

j , fi manchi al condecente cui- 

r to,mà col tener la. via di meà 

' zorapparatófia taIe,che-.>. i 

I ecciti li riguardanti à deuo- 
, tione 3 & nona vanità. 

“ E ben vero , che circa le facolc 

II , yi è ordine, che non pallino 

U numero di ventiquattro, 

tutte 



\ 
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tutte di cera bianca , fcom- 
partite quanto alla grandez- 
za proportionatamentc alli 
luoghi , oue fi collocano , & 
à greffetti , che hanno da fa* 

Oltre il fudetto apparato efte-*- 
riore,^ folito nel fabbatoprc 
cedente al dì, che fi mettono 
le Quarantìhore > fàrfi 
conferenza à porta, nella-» 
quale fi difeorre del modo di 
far bene quefta Óratione, 6c 
che apparecchio deiiefere^ 
1 ’ huomo interiormente per 
beinorare, ' 

La mattina, che s’hà da efpor- 
re il SantiflSmo Sacramentò, 
fi dice la Meflfa da qualche 
Prelato ; in efla fi communf*» 
cano tutti li fratelli, anco 
quelli della Congregatione 
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de grarcifti) li quiali ogni 
volta, che s’hanno da fare^ 
le Quarant’hore, fonocon- 
uitati à partecipare di cosi 
gran bene . EiTcndoci cora- 
moditàdi far mufica , fi Tuoi 
cantare qualche mottetto do 
pò roffertorio, quandp.s’al- 
za il Santiflimo Sacramento^ 
& mentre dura la coraniu-^ 
nione generale . 

Tinita la Meffa li dicono imme- 
diatamente lènza perder te- 
po le Litanie della Madon- 
na acanto figurato, fe li-può, 
altrimente h dicono da chi 
hà celebrato laMcfla inge-* 
nocchiato dinanzi TAItare » 
& li fratelli rilpondono tut-^* 
ti diuotamente, & dopò ha-* 
uer ’ incenfato il SantilBmo 
^ Sacramento lo mette nel 

luogo 
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luogo preparato . * *t 

Dopoifi fa vn fermon^ di mez^ 
z’horaj ò poco più, & coa-* 
elTo partendófi il PopoIo,chc 
vi fiiol concorrere 5 li fratel* 
li fecondo la lifta, che ftà at* 
taccata alla porca delfOra- 
torio 5 feguono di mano in:^ 
roano à far le loro hore de- 
terminate^ w 

Fra quelli tre giorni la mattina, 
& dopò il pranzoè folito di 
farli alcuni breui ragiona- 
mèci dalli Padri della Com- 
pagnia 5 & dalli Prelati , .& 
Sàcerdoti della Congrega- 
ttone, per dar materia alli 
fratelli , che orano , di medi- 
V>‘tare , & di cómpimgcrfi , *& 
in ciò ancora s’è vifta la pie- 
tà d’alcuni Signori Cardina- 
’ li, che non folohan voluto 
' V r I • dir 
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dir la Mefla, ma anche per 
Icaldar la fredezza noftra di 
hano fatti ragionamenti de^ 
uotiffimi nel mezzo, & nel 
fine deirOratione » 

E cura del Padre Prefetto affe- 
gnar 1 ’ hore à ciafeuno per 
ragionare, acciò tutto fi facr 
ci con ordine 5 & fenza vnu> 
minimo diflurbo. ' 

Oltre li fudetti ragionamenti at I 
tiàlmi à fuegliar.lLfpiriti , & 
(blleuarlià Dio , fi jfuole pa* 
rimente, quando vi è com- 
iiiodità,tramezzare qualche 
mottetto fpirituale, & deuo- 
tò . Onde il fratello à^ciòde- 
ftinato hà penfiero di far al- 
le volte cantare qualche^ 
mottetto à più voci , ma che I 
•li Cantori non fgridino for- 
te , tal volta il falmo Mifere--" 
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re mei Deus , ò il Benedidus 
Dorainus Deus Ilìaci , ad 
vna i ò due voci folcjcon òr- 
gano ) che fupplifchi^procu- 
rande fempre che la mufica 
ii facci pòn folo in modo che 
snuoua à dcuotione grafcol- 
tanti 9 mà anche à tempo 5 & 
in cert’horc determinate.^ i 
non del continuo, 
il Prelato , ò Sacerdotc^che al- 
fa hia bora vi fItroua> fuol 
dire nel principio di effa le.> 
litanie della Madonna, & li 
compagni rifpondergli, ap*, 
preflb legge li punti da me- 
ditarfi^della vita , ò palfione 
del Signore , con qualche;^ 
fpatio tra vn puto, & l’altro. 
Neli’vltima hora del terzo gior 
no per conchiudere l’Oratio- 
nefi fuol fare vn fermone di 

méz- 
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mezzTliora > nel quak ihtec»* 
tirógòno tutti ILfratelIi; del+* 

J vna-i & Taltra Gongregà^ 
rione > & dopoi immediata.^ 
mente fi dice qu^he mot* 
tetto eoli mufiea^ ’ ' • ^ i 

Appreso dal 5uperio^5 ò:da^ 
vriode glidm Prelati dellài;* 
Gongregatione véftito con 
fOGctìetto 5 ftola , & p luiiia- 
le> con aflSftenzà didoi Prer 
tiyche fèmmo,dc*DiacbiM>i . 
& fuddiaGDno:, sfalli lcftoJe> 
& de dai altri , xlie fèruinó 
del turibulo , fette le foIitc_j> 
ihcenfationi , & preci , lì dà 
k benedittione col medeli?-_^ 
mo Sacramento, quale per 
atfhorali rinchiude in vn_j 
piccolo tabernacolo lbpra_i." 
l’iftdTo Altare, & nella ripo- 
fitioncyche fifàlVltimo gior 
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no di carnetiale, s’vfanok 
iiiedefimexerinionie,nè fi co 
fturaadi feria proceflione , 
per J*incommadità^ che fiioj 
caufere il gran concorfò ^ ■ 
Crinuiti , ricenimenti 5 & altre 
preuéntioni particolari , che 
iiifenno’ per rOratione. delle 
Quarant'hore 5 che fi tiene li 
tre vltmi giorni di carneua^ 
le , fono le lèguenti . 

Nella Gohgregatione. del pc^ 
nultlmo labbato auand Ja^ 
Doniehica della qulniquàge^ 
fima al più tardi fi deputano 
alcuni fratelli in numero , & 
qualità competente per ins- 
ultare le Compagnie3& Gon 
fraternite di Roma 5 {pedala 
' mente quelle, che foglionp 
più honorare , & edificare » 
diftribuendone tate per fra- 
tello,- 
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tello^fccondo à ciafcuno tot 
na più commòdo , 6 t fipro- 
cura che grinuitanti 
chino , talmente L':hQre co^ 
.glinuitati 5 che al venire poi 
vna Compagnia non dia dt- 
fturbo all*alrra . 

Nella medefima Congregatiò- 
ne fi deputano alcuni. fratel- 
li 5 li quali à vicenda riceupr 
no le Cópagnie quando veti 
gono 5 & air vfeire fanno con 
cflfcVn poco dVfficiodi òor- 
tefia«,.. 

Nelfiftefla fi deputanp: alcuni- 
Prelati, & fratelli per riceue- 
rc li Signori Cardinali^ qua- 
li Prelati, & fratelli fi foglio- 
no feompartire, accio che— ^ 
venendo Cardinali , & cor-- 
rendo poco-/fpatio dalfin- 
trata d’vno alfintrata deirai 
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tro, non retti il fecondo, ò 
terzo Cardinale fenzacora** 
plimento per qucIlo>che fifa 
al primo , & al fecondo 5 & 
li medefimi fogliono anche 
accompagnarli quando fe-j» 
rie vanno , facendo con loro 
conucriienti vificij de rin-. 
gratiamenti i 

S’vfa anco cautela , & diligen- 
za grande, acciò che nifluno 
ardifchi perturbare la quie-^ 
te d^ quelli , che brano , de 
anco acciò che nelle porte«-> 
della Chiefà ne con fatti , ne 
con parole men che honefte 
fi fcandalizzi , rie s'impedif-- 
chila gente, che va , àc vie- 
ne , nel che il Superiore^ 
per ragione del fuo carica 
ha da premere principal- 
^ roente^^ 

- r II 

( 


9 
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Il Prelato, Sacerdoti, & altri 
fratelli per poter* andar* vni^ " 
tamente , & al tempo debito 
à far la loro bora d’Oratio* 
ne , fi Ibgliono per vn quai^ 
to d’hora auanti radunare.^ ' 
nell'Oratorio, da doiie poi 
partono fubito, che tocca«» 
fhora ftabilita per elfi . 

Quanto alfapparató , non s’at- 
tende qud che fi fuol* offerii , 
tiare neirOratorio, mà con_j. 
l’aiuto, & confeglio de Pa- 
dri della Cafa il tutto fi fa co 
quella maggior folennità, & 
vaghezza, che fi può , slar- 
gando la mano alla fpefa^ , 
per il pio rifpetto , Jnten-^ 
rione , che fi hà airhoraj di 
tirar le genti à far bene per ' 
ogni via j & con ogni modo 
'polEbil!^;, 7: 5 

Circa 


•<3f 


140 Confàetudìni.'^ 

Circa la candelora , 8c le 
paline . Gap. XI IL. 



j^iornò della 
delora , & 
vjvt^xlo delle-> 
palme fi fuol fa 
re la benedit- 
tioneA^nìc- 


diatamenté dopò quella 
diftributione di efle à fratelli 
prefenti della Congrega tió* 
ne 5 dal Superiore,' ò dà altfa 
Prelato di effa Cptigregatiò- 
ne, ò' altra perfoha eelebraft-^ 
te netfOràtoriò', & fi come 
tutti ’ li fratelli fi ^ reputano 
^vguàli mentre fono congre- 
gati in carità , òc vnione j cc^ 
le candele, & li rami d oli-' 
ue fi fanno vguali per tutti; 

fenza 
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fenza alcuna differenza. La 
idillributione fi fuoÌ cornine 
dare dai Superiore 3 & poi 
continuarli. ' 

Li Sagreftani hano cura di pr(^ 
uedere delle candele per la.^ 

Candelora5& delli rami d*o- 
liue con crocette di palma_. 
per il giorno delle palme , & 
il ' Depofitarip . di ^borfare it 
danaro per effe . ^ 

*•- yJt ‘ ' i 

Circa la diftributione de • 


•I. 



ignano - 
ogni mele fer Protet- i 
•tc«FÌ j «Ss Auuocati . 2 

^ V ' 

EH * vltimo fabbato df 
ciafctìn mefc fi diftri--' 
buiicono li Santi per il' 

G mefè 



/ 

f- 

*-■ 


. 


I 
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mele feguentc , &èpenfiero \ 
de’ Sagreftani il fare che liar 
po in ordine le cartelle per 
quel giorno in numero fufli- 
^iente 5 ciafciina deUe quali : 
fuorhauere oltre il nome del 
Santo , & il giorno della fua 
fella 5 vn detto , ò fen tenz^ 
fpiritualeij yna' virtù, alla qua 
ie s’ha d’attendere Ipecial-r 
niente, & vn hegotio parti-, 
colare , che s’ha da raccom- 
mahdareàDio . ‘ 
li modo , che li tiene in* diftri- 
buire quelle cartelle de San- 
ti, è il lenente. ' 
S’apparecchiano Ibpra la tauo-' • 
la vna croce, & do^eadelieri 
con due candele,Ic quali ver , 
fo il fine della meditationc . > 
s’accendono (da Sagreftani 
' & dettoli il Cr^atpr , l 
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ri/»/, con VoYZX]oT\tyD€us qui 
9ordafiddium , reftando tutti 
ingenocchiati , il P, Prefetto 
piglia vna cartellaxon vr-jì 
S atO) che ha da effer in qudi 
ineiè feguente Protettore, & 
auuocato commune di tutta 
iaCongregacione, la le^c 
publicamete,^ tutti li fratet 
li fanno vnpoco di breuiffi-* 
ma oratione volti airaltare > 
ringrafiando il Santo del me 
fe,che finilce,della protettio 
tenuta della congregatione, 
^ pregando il nuouo di pi- 
gliarla in fuo luogo , leuati 
poi in picdi,& polli à ledere> 
il’ Padiie piglia vn Santo pec 
le, & legge la cartellai nel-, 
rifteflb modo, Icguitanolpoi ‘ 
il Superiore , il primo , & fe- 
condo affilienti , & il Ségre- 
G a lario. 


I 
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tariOj & appreflb ttìtràgràU 
tri fratelli , cominciando per 
ordine da vn capo , & feguU 
tando di manó in mano, fen- 
ica afpettare d’efler chiamar 
tì, .& ciafcuno mentre fi leg- 
ge la fua cartellala con am=^ 
bidoili-genocchi in terra , & 
col capo fcoperto dinanzi al- 
la Croce , & riceuuta la car- 
tella di mano del Padre do- 
pò che rhà letta ad alta vo- 
ce , và à fare vn poco di bre- 
uifllma'oratione conforme à 
quella, che sx detto difoprai 
che fa laGongregatrone tut- 
ta > applicandola .al fuo San- 
to , & alla fua perfona parti- 
colari. ^ 

Finicfula diftribtttione>iI Segre- 
tario 'legge il Martirologio 
deS&i del mefe, & poi fi di-> 

•• * ^ V 
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cono le^icanie de medeiimi 
Santi» . ' 

La cartella del Santo, che è toc 
caro in commune alla Gon^ 

- gregaìtionejs’attacca dal Se^ ' 
gretario in luogo , oue polTa 
da tutti, fempre che fi vuble , - 
effer commodamente vifta> 

& letta y & nciriftefib giorno 
s'auifano li fratelli^chc hano * ' 
da rag;ionare à fuo tempo fo-* ; 
*pra il Sato,fentenza,& virtìu Ì 
A <]uelli,chenon fi fono troùa^ 

•ti prefenti alla diftribution^. 
acciò nonreftiiio priui di co^r 
gran bene,fi fogliono dare; : 
le cartelle il dì feguente,& af 
li / Gardinali , & à grinferml 
della Gongregationc fi matir 
danòincafa-^ . ^ 

Mentre fi fa la diftributionede . ; 
Santi s*ofleruafilentio^afcoI \xi 
. . G 3_ tan^* 
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tondo tutti con attentione li 
detti, & (èntenze fpirimali , 
«feefono nelle cartellejche fi 
leggono , & procurando di 
caiiame frutto . 


Circa Tefercitio della di- 




L coftumc di difdpli-^ 
narfi introdotto da alr 
cuni fratelli più feruéf 
nfi jèfatto comtnune , or^ 

dinarioquafi à tutta la Con-* 
gregatione , la quale cono- 
jcendo biéniflimo le cótinuc^ 
& graui infeftationi del n^ 
ftro più domcfticO)& per c6- 
feguenza più di tutti graltri 
pericplofo nemico,s*è rifolu-^ 
tà di prendere la sferza cotra 
di lui a & eaftigarlo • Aque^ 
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fto effetto fi radunano li fra- 
telli neirOratorio verfo la-j 
fera al tardi in molti giorni 
fra Tanno , come poco ap^ 
preffo fi dirà . 

L * apparecchio folito farfi per 
taTefercitio lo fanno li Sagre 
ftani j quali procurano d*of* 
fcruare diligentemente quan 
to ftà notato nel libro, che di 
ciò tratta^* 

Et perche in detto libro fi dice 
parimente in che modo, con 
che ordiné,& concheprepa- 
ràtione del corpo, & aelTani 
ma fi deue fare la difciplina , 
acciò fia accetta alla Diuina 
Maeftà,& vi fono ancora tue 
te Torationi, & preci^che pri- 
ma, óc dopoi,& nelTatto Hlef 
fo fi dicono , non pare necef» 
fario farne qui altro ricòrdo, 

: t G 4 fc 
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fe non che è folicò,dopò det- 
ti li gradi 5 farli vhabreue-> 
efortatione da qualche Pa- 
drejfeguitandoli poi di mano 
. ih rnano à far quanto nel fu- 
detto libro ftà notato. 

Li giorni deftinati à dilciplihat 
n fono li leguenti. Tutti li 
Venerdì deirAuuento > per 
^ apparecchiarli meglio à cele 
brareil fanto Natalej&anco 
perche il benedétto Icsù n^-* 

■ fcendo troui la noftra carne 
• mortificata à graffetti terre- 
ni^ & atta à riceuerc li celcfti 
doni, che ci porta_» . 
Laqiiarefima per elTerli fratclf 
li occupati nelli Venerdì in 
^Itre compagnie ^ fi fogliòno 
difcipHnare in tutri li Mer- 
còrdì, & di più il Venerdì fati 
toi siper richiederlo il tém^ 
V po . 
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poifteffojche è di penitenza,: 1 
sì anco per difporfi con que-i» 
ftelattuche amare à magnar 
. poi con più giifto il vera , 
ìAgnelIo Pafcale Chrifto Si- 
gnor Noftro. 

Il y enerdìjche precede alla vi*? 
gilia deirAflbntione di No-? 
ftra Signora , che è il Titolo 
della Cóngregatione, in hor 
4iore della fua purità virgi- 
, naie, pregando quella Ma*? 
dre di gratie, che ci conférui 
tutri^puri di corpo ,& d’ani- 
. ma fino alla morte • : ' 

La Vigilia della Pafqua di 
tecofte,per renderci tato più 
degni della gratia dello Spi- 4 
aritofanto* 

La Vigilia de^ Santi Apoftoli 
Pietro,& Paolojpef efler*au- .* * 
mocati di Roma • V ^ • 

G 5 -La > 
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La Vigilia de tutti i Santi , per 
honorarli vniramenre . 

Et generalméte quando occof* 
rcffe qualche vigente bifo* 
gno della Santa Chiefa > dei 
Sommo Pontefice, della no- 
ftra Congregatione, ò altro^ 
àgiuditio del P. Prefetto, & 
del Superiore, li quali ne fo- 
gliono alcuni giorni prima-> 
aiiifare li fratelli, affegnando 
ii.giorno,& rhora pcrcon- 
gregarfi neirOratorio à tal* 
eifecto , & lafciando fempré 
in libertà d’ognVnq il veni- 
re , ò nò , per dTer queft*atto 
mero volontario, 

Mentré li fratelli fi riueftono,fc 
commodamente fi può , fi fa 
èantar qualche mottetto de- 
noto sii rorgano,&così anco 
me tre fi fà ladoratipne della 
Croce* Gir- 
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Circa la deuotione delle 
fcale fante. Cap.XVI. 

Solito d*andarfi à &r le 
Scale Sante in tutti li 
Giouedi de Quareli- ' 
ma 5 & vna , ò due volte frà 
rAuuénto , la quaFattione > 

" quando fi può fare vnitamé- 
te da molti fratelli con la gui 
da, & indrizzo del P.Prefet- 
to,ò trouadofilui impedito , 
di qualch’altro delU Padri 
delfa cafa,riefce di molto 
, ' profitto à loro j & di moltaL» 
cdificatione alproflimo : Mà 
perche rare volte fi può far 
-commodamete quefta radu- 
nanza per diuerfi impedimé- 
nti, è folito che nelli temp^de- 
.ftinati à tal deuotione, il Pa- 
G 6 drc* 
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dre Prefetto, la riduchi à me- 
moria alfi fratelli ^ acciò cHie 
eifendoci impedimento nei: 
radunarfi ,ia vada almeno à 
far ciafcurio dà fc in detti 
giorni, airhora,& nel modói^ 
che più comodi gli tornano . 


chefifemió da frate! 
IA\. Gap. XVII. 


Ogliono li fratelli far* 
alcune offerte fpiri-i 
mali à Dio, alla Mat 
donna , & alli Santi^ 
ic quali confiftono in digiur 
ni , dircipline,& communio- 
m,vifite d’^hbìpedalhvifite-jp 
-de Carcerati 3 meffe, limofi- 
ne, Scale fante,fette Chiefe, 

rofa- 


• > 
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rofori)\corone,vfficij,'Oratio^‘ 
nimetalijòvocalijattidi vir- 
tÙ3& altre opere pie da farfì 
ò ^ tutto vn mefè, ò per vna 
fettimana^ò per vn folo gior* v" 
no, ad arbitrio di ciafeuno . 
Quefte offerte, è folito farfi nel 
tempo 5 che fi diftribuifeono 
li Santijcon roccafioned’al- 
culli giorni foléni fra ranno. 

Et prima alla BeatifHma Vergi- 
ne. Noftra Signora nell’ viti-; >‘ 
mo fabbato diLugliojpefri- 
fpettodellafuaGÌoriofa Af- " 
"fontione-?* ’ 

Setonda àtuttili Santi nellMr 

timo fabbato d’Oitobre^eon ^ 
óccafione della loro feftiui- ^ 
tacche viene al primo di No- 
uembre^d: rofferte fi fanno à 
tutti in generalejUgn al Sato 
particolare, che tocca in quel * 

mefe% 
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mefe^che per eflerla moltitu 
dine de Santi innùtnerabile x 
couiene ancorajche lofferte 
non fiano di poco momento. 
Tc-rzajncirvltima Cogregatio- 
ne di Nouembrc per occafio 
ne dcirAuuento fi fanno an- 
che larghe offerte al bambi- 
no lESV , che viene à dar fc 
ilelfo tanto liberalmente per 
-noftro rifcatto . 

Quarta, nellvltima Congrega- 
-tione di Deeembre conoc- 
cafìonc deirEpifania fi fan- 
no anche offerte al Signore 
per accompagnare quelle de 
\ rSanti Maggi. 

Quinta,nel fabbato, che preee»- 
déalla Domenica delle Pal- 
arne, per elfcr giorno, nel qua- 
le fi diedn principio allano- 
.:ftra Congregatione fe ne fa 


t 


s. 
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ranniìale commemoratione> ^ 
rendendone gratie à Dio, & 
alla fua Santifllma Madre,& 

* in recognìtione di tanto fauo 
relè grofferifce qualche co- 
fa delia noftra pouertà, maf» 
fimè che in tal dì và il Signo-* 
re tanto fpontaneamente al-* 
la morte per amor noftro, & 
fi prega per il felice progrèf* 
fo, & aumento di Ipirito del* 
la Congregatione . ' 

Et {èmpre,che li lèntono turbu- 
lenze,ò neceffità vrgenti per 
la Chriftianità , fi fanno an- 
che offerte à Noftro Signora 
lesù Chrifto, alla fua Madre 
Santiflima,& alli Santi , per- 
che mitighino firadeirÈter . 
no Padre , & in quei bilogni 
fiano hoftri Auuocati, & In- 
,icrccflbri* / 

Auuer- . 
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Auuertédo^che per rinófferivan 
za deirofiferte non s’incorre 
in alcuh peccato , mà fblo fi 
perde il merito 5 che s’acqui- 
ftarebbefacendoquelbene i 

Circa Taccufà de proprij 
difetti, & mancamen- ‘ 
: ri . Gap. XVIII. ^ : 

^ ^ 1 • , 

* . * * . V ' » 

I ^coftuma alle volte 
da certi' fratelli piu 
féruehtl d ’ accufarfi 
publicamétcdelli d> 
4ettÌ5& mancàmenti còmmcf 
'fi intorno airoflèruahia del- 
de regole, & ftando ingenod- 
. ‘ejiiati dinanzi al Superiore 
icon vóce alta5modefta5& hu 
nnilc >ne dimandanoja penl- 
^ lenza in publico^,- la quaki 
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da dal Padre Prefetto . Inli-^ 
inili atti oltre che danno edt 
£catione à graltrijà fi fanno 
più diligéti offeruatori delle 
regole^végono à meritar mol - 
to predo Dio benedetto . Il 
tepo opportuno da far que* ^ 
ftaccufe par che fia dopò fi? 
nitalàmeditatione.v: i 



Circa il riceuere nuoui 
^ Frateltì . , Ca^^XlX. ’ , 

Bili mémorialiicheda- 
no coloro , che fanno, 
inftaza d’eflerammef* 
fi, lì fogliono notare li nomii 
cognomi , patrie , & luoghi 
delle loro habitationi,& qua 
do le perlòne non fònp co- 
nofdute,il Superiore deputa 

doi fratelli, che con deftrez- 

* 

. .. ■ 


' 
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2à s’infòrmino in genere del- 
re(ferej& qu^itàloroj & tro 
^ate idonee fi propongono 
nella Congregatione fegrc- 
tajnella quale fi riceuono al- 
la probationej& fi danno lo- 
^ ro gl inftruttori conforme.^ 
alle regole,Ii quali infiruteo^ 
rifanno iVificio loro durane 
te il tempo della detta proba 
rione fecondo le regole par- 
ticolari d* effi inftruttori • 
Mentre dura la probarionedbs* 
gliono quelli , chela fanno,, 

, interuenire à tutti gl efercitij 
Ipirituali, che ordinariamen- 
te fi fanno da fratelli, affin- 
ché dal loro procedere fiano 
cono(ciuti,& fi poffi fargia- 
dkiq-di loro , & airincontrò 
cfli col vedere come fanno ‘ 
graltri imparino rolTeruan* 
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Z3L delle regole^ ma no fi fuol 
permetter lóro j che— > 
votino nell ^eIettioni> ne^ 
ammiflìonijhein altro nego^^ 
rio j che in Congregatione.^ 
fi tratti. 

Finito il tempo della probatio^ 
ne s ^ elcludono dall * Orato* 
rio, & fipropongonodxutta 
la Congregàtiònei ndkqua 
Je grinftruttori fanno relat^ 
rione delle loro^ualità^ & le . 

contengono le regole * ^ Poi 
dette le foli te preci fi manj* 
dano à partito, & la maggior 
parte de voti vince . Et oc* 
correndo che s*accettino , lì 
fanno dalli loro inlfaruttori 
auilàre deU'accettatioiie/, & 
la marina feguente dalli me* 
defimi inftruttori fi fanno in- 

trodur*. 
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tJ:odurre 5 & fi riceuono coruì 
4efoIitc preci,& ceremonie, 
abbracciandoli prima in no- 
me di tutta là Congregatio- 
4ie il P, Prefetto, poi il Supe- 
riore , & appreffo li doi Affi- 
^ ftenti , & il Segretario , & fi 
ricorda loro l 'indulgenza^* 
plenaria, che a^quiftano. r 
Niffun fratello fuoì menar fecó 
alcun fbraftiero nella Conr 
gregationefènza hauerne^ 
prima licenza dal.' iP* P£efe& 
to,ò dal Superiore^ . Et fc 
pure qualche foraftiero tal 
volta per fe fteffo s'ingerifcCj 
^ & entra neirOratorio per vo 

ler veder quello , cheii fà , è 
cura de pórtinàri ( hauendò 
rifguardo alla qu alita della^* 
perfona ) con bel modo aui- 
farlo che efebi fuori , ò pure " 
. diffi- 


Gònfuetudini.'^'i <5 1 * 
difllmulare pcr vna volta fo- 
la 5 & lafciarlo ftare^maffimè 
effendo Prelato, òGétilhiio^ 
mo di qualche confiderà tio> 
ne,& non hauendoifi da trat^ 
tarein Congregatione aleuti 
negotio fegreto , ò 'da farfì 
attiene, alia quale difeonuen 
ghi la prefenza de foraftieri : 
Mà fe l'iftefTo continiiaffe à 
venire,fi cofiuma che li por- 
tinari gli dichino la feconda 
volta con libertà,& con mo- 
deftia inlieme , che habbia^ . 
per bene di riti^’arfi fuori , ò*- 
dimandiJicenza al Pi Prefet-* 
to, ò al Superiore di ftarui . 

Non firaorammettere*aIcurL-t 
fratello d’altre Congregano 
ni allanoftra, che non fia^ 
molto ben riconofeiuta lai# 
fiia pateiite^ ouero la perfo-* 

na^ 
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na iftcfla , malfìmè fe è 
paefi oItramoncanÌ5& fi pro^ 
cura d’hàuer certezzajche^ 
concorrano in lui le quali- 
tà requifite per effer fratello 
della noftra Congre^atione, 
Et quando fi sà che e per fer 
marfi poco in Roma > non fi 
fcriue nelH libri -, ne meno 
nella tauoleita, lèbenefila-?' 
fcia frequentare* 


Circa li Fratelli , che^ 



partono da Roma^ . 

Gcorrendo à qualche 
fratello partirli dà^ 
Roma per lungo tetn 
pò > oltre quello, che 
deue fere fecondo la rego-f 
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la 2 8- fuol dimandare, ò far 
dimandare licenza publica-^"^ 
^ mente alla Congregationc.4 
& pigliar la fua patente dal 
Superiore, acciò fé ne poffa 
valere per eflbr’ammeffo nel- 
1 altre Congrcgationi. 5 & an- 
co perche occorrendogli di 
ritornare fia riconorciuto,& 
accettato da quefta Congre- 
ggtipne feqz * altro teftimo-; 

lùo, * r • * 

II Segretario fuol haucre pende \ 
ro non fplo di Icriuere dette 
pateti>rnà anche di regiftrar- 
ie in vn Jibro particolare : Et: 
nel medefimo libro fi lòglio- 
no notare le recognitioni; ,► 

che^fi fannojdelle paréti,che 

fi cofegnano al Superiore da 
fratelli d*altre Cengregatior 
ni, che vengono à Rpma . 

Circa . 


I 


,i 6^' •Cónfuetudini.- 
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primo fabbato dicia:- 
efe, & ogn’altrà! 
che occorrer 
vrgente bifogno , fi' 
ongregatione (cgretà-> 
immediatamente dopo la pH 
blica, & fuolin rimarla il Pa? 




dre Prefetto , ò il Superiore * 
A detta Congregatione lègre- 
ta Ibgliono interuenirc ordi- 
nariamente il Padre Piefet-* 
to 5 il Superiore 3 li^doi Aflt- 

ftenti ^ SI SegretarióV& ^ 

tri Vfficialijvi fi fogliontì all-' 


che chiamar'altri fecondo le^ 
materiejche vi fi hanno da-^’ 
trattar*5ad arbitrio del P.Pfe- 
fetto 3 ò del Superiore . ' . 

: - L'or- 


Cònfuetudini. i6^ 

L ordine 5 che s’oflerua , è il fc- 
guente-^. Primo fi dicono 
vn Pater nofter, & vn’Aue.^ 
inaria^con I*Oratione Aéìto^ 
■tfes. Secondo fi propongo- 
no le cofe da trattarfi , & fi 
pigliano li pareri di tutti • 
Terzo fi da licenza àcialcu- 
no di proporre quel tanto , 
che groccorre, per feruitio, 
Se bene della Congregatio- 
. Quarto fi dà fine alla 
Congregatione,con 
marisftcUay^ rOrationC-^ 
Defende quétjumut . 

Il primo à dire il fuo parere^ 
intorno à quel che li propo- 
ne, è il Supcriore, dopò ih 
quale lèguono il primo , Si 
fecondo Afliftenti , il Segre- 
tario, & di mano in mano 
gl’ altri. 


H Si 
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Sì ricorda à fratelli il feruar fe- 
greto oue bilbgna.* 

Delle cofe , che fi determinano 
nella Congregatione fegro- 
ta, appartenenti alla Coiv 
gregatione tutta , fi fuol da<- 
xc poi parte à tutti lifratcl- 
' li in piena Congregatione-^ ' 
là prima volta , che fi radu- 
nano 5 acciò le poffino , ò ct 
feguire 3 ò aftenerfene 5 & il 
Segreta^o , sì come hà cura 
<li notare il tutto fra gfatti 
della Congregatione , così 
anche hà penfiero di ricor- 
dare al Padre Prefetto , & 
al Superiore il far 1 * vflScio 
fiidetto in piena Congrega^ 
tlone.^ . 

À 

J 

\ 

•» 

^ Circa 



C 
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Circaj lo Paci . 
"Gap. XXII, 

LtreIadiftribunone> " 
che fi fa de tutti li 
quattordeci Rioni' 
di Roma tra li dt)i 
Afliftenti 5 & li dodeci Con^ 
feglièri % acciò pofiìno fare«^ 
per eflì Rioni la deuuta dili-» 
genza per itiformarfi delle—» 
ncmicitie y difcordic , & bi-* 
fogni 5 che ci fono di metter 
pacCi &'Cohcòrdiafrà i prof- 
fimi , fi fogliono deputar lèi 
. fratdli per pacicrijtrà li qua- 
li è neccflario che fia vn^ 
Prelato yvn Dottor di l^gi^ 

^ dei Gentìf huonrini di fpa,- 
da 5 & che gl-altri fiano huc>- 
mini atti'à taf meftierò': ma 
^ Ha tut- 
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tutti fi fuorhaucr mira ch'<L-i 
fiano intelligenti, spratti- 
chi della materia, attiui , di 
giuditio , & fopra tutto ca- 
. titatiui , & è lecito à quelli , 
che più fono adoprati,& che 
più neceflariamente s*impie-' 
gano nell ’ opera , eleggerfi 
vti coadiutore per vno à lor 
gufto per poterli ripartirei * 
nelle farighe , & andarli det- 
ti coadiutori addeftrado nel- 
refercltiò: E anche JecitoÌGM 
ro pigliar’ aiuti pamcolsu'i 
da diuerfi altri fratelli , fc* 
cóndo rattitudine loiro , & le 
occorrenze— > ^ 

Quefii ogni fabbàto dopò laJ 
Congregationc grande fi ra-? 
dunànoinfieme nell* Orato-» 
rio medefirao , tosi per dare 
commodità à quelli > che^ 
^ vanno 


Confiietudmi, i6p 

vanno procuràdo fimili aiuti 
dalla Congregadone , come 
per poter trattare fra di loro 
delie cofe,che occorrono, & 
pigliarci Udeuuti ifpedienti.. 
Non fi fbgliono mutare tutti fei 
in vna volta, anzi alcuni fila 
fciano continuare lungo te- 
po per la partieolar pratdca;it 
chericeuaqueft^efercitio. ' 

Circa le ipefè , Se cerche, 
le quali fi fanno ti^ 
Fratèlli per li bilo- . 
gni occorrenti . 
Gap. XXIII. ' 

I procuri d*aggra- 
quanto meno fi 
può le borfe de fi*a- 
tclli, & quando occorrono 
H 3 U 


ijo Cohfuetudnii. 

li bifogni , non fi sforza al- 
cuno di eflì . 

Ogni primo fabbaro, & prinra»4 
Domenica del mefe fi e(po- 
ne nella porta vna caffecta > 
nella quale i frarelli fogliono 
mettere vn giuKoper vno, fe 
bene non per quefto s’inten- 
de legar le mani à chi voleffe, 
vfar più liberal carità • Il di- 
naro > che nel fudetto moda 
fi raccoglie,- firue poi per le 
fpefe ordinarie di tutto Tan- 
no in cera 5 oglio , mufiche, 
candelora, palme, & altre— r 
diuerfe occorrenze dclTOra- 
torio., ' 

Ma perche T apparato, che fi fii 
per 1 ’ Oratione dèlie Qua- 
' ranc'hore,chefi mette nelli 
uc virimi giorni di carneua- 
' Ìe> ricerca fpefa ftraordina- 

ria-^. 


; 
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(liol fare per eflb vna-» 
cerca particolare, &r’à quefto 
effetto fubtco paffato Natale 
fi deputano diuerfi fratelb\li 
quali fi pigliano cura di far 
fottofcriuere tutti gl altri in 
vno , ò più fogli , per la fbm- 
ma, che Ipontaneamente fi 
cóntentanodidare per aiuta 
di detto apparato, & ciafcu- 
no poi la porta da fe al De* 
pofitario , il quale però'hà-!» 
'penfierodi raccoglierla da^ 
quelli , che tal volta fi fcor- 
d afferò di pprtargUela 3 & fi 
fa quefto notamétò in carta , 
perche fe ben fi sà che la pie- 
tà , & liberalità de fratelli fi 
come è volontaria^ , così è 
pronta ad aiutare tanto Tan- 
ta ,& vafopera , nondime- 
no à quel modo fi vede con 
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certezza in "che quantità di 
danaro fi può far fóndamene* 
to> & fecondo effafi và re-‘ 
goiando la ipefa deirappa- 
rato^per non metter la Con-’ 
gregatione in debito • 


^mfle (^onfuet udirti cJte volte 
fìat anno fi fogliono legge^ 
renella Congregatione y ^ . 
tmte^o^artefìcpndQ ^ ■ 
te Mcorrentf ^ ^ 




> 

-, " 

Modo 
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» ^ 

» * 

Modo di raccomman-» 
darfi à Dio la ma- 
tina_>. 



INGRATIAR 
Iddio de bene-» 
neficij rieeuiH 
d.genèralmeq 
tc,& partico- 
larmente. per 
haucrciben caftoditi quella iV 

notte-i/. ■“ . ‘iti , 

Ofierir tutto fèileflo ndle màài 
di Dio,& pregarlo,che ci cu- 
ftodifehi , & dia gratià di fa- 
re quel dìogni cofa confor- 
me al fuo volere . 

% 

Gonfiderar quelle colè,che-> 
più ci inclinano al peccato , 
deliberando di aftenercene ^ 

. " ; &di ; 


v_ 


1 74 . Cori^^*^^**^** 

& di cominciar^airhoraà ri- 
couarci , come il Signor No*' K 

ftro Giesù Ghrifto ci hà infe- 

, •* *'■ 


gnato • 

•Dimandar ’ aiuto di ciò 
Beatiflima Vergine— >5 &al- 
r Angelo Guttode> & rac- 
commandarci à tutta la Go* ’ 
pagnia de Beati del .Gielo j; : i 
particolarmetc al Santo No* 
ftro Protettore in quel me- ^ 

yit^aQienn? dire tre Pater no* 
ftrÌ3& tre Aue marie per tuc< 
liH fideH vioi 3 & morri*, & j 
guidar xUuotaméte alla Me& 

À 3 offerendo à Dio effe faK * 
criiìcio per li fuoi peccati^ 

' & per li bilbgni di Santa^i 
Cliiefa-#fc ^ ^ 

.fi-’ i / f'-*{ • 

. Uj ; ■ . >>/ 


Modo 



*»<* - ■*< 


V 


Confiietuc^nì. lys't • 

Modo di eflàminare la^ ^ 
confcietiza la lèra . 

m 

J 

INGRATIAR 
Iddio de benefi- ^ 
cij riceuuti ge^ 
neralmente , & 
particolarmente 
di qudli di quel 

giorno. 

Dimandar grana al Signore-^ 
vero lume per conofeere^ , 

& odiare il peccato , & par- 
ticolarmente grérrori com- 
mein quQldì. 

DinTàndar conto airanima fua 
di tutto quello, in che haue- ^ 
rà òfFefo Dio in quel giorno, 
con* pehfieri , parole, òpere, 

& ommiflloni , attendendo à 

quei 



K 


iJrtfCcnfoeuicìinu-- 

quei difetti, à quali è piu in« 
pinata. ; ^ ^ ^ 

Diiriiandar *à Dio humilracnte 
perdono di' quàifi voglia di- 
fetto , ò peccato , che in 
hauerà troiiato . ^ 

Hauer fermo propofito coru» ; 
Taiuto diuino di guardarfi 
da peccati per Taiiuenire^» 

V con propofito di confeffarfi 5 
& dire il Pater nofter nofterj, 
r Aue maria ^ & il Credo. 


\ 





. \ 



Jn Roìma , Apprejfo li Stampatori 
Camerali m . DCV* 

Con licenza de* Superiori^ 
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